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BOLLETTINO POLITICO 


Secondo una corrispondenza viennese 
della Gazzetta di Colonia, in una nota 
ufficiale, e che era robabilmento desti- 
nata ad esser comunicata dal governo 
turco alle potenze, si noterebbe che il 
distretto di Nevesinie è il centro del mo- 
vimento dell Erzegovina. Tempo fa i 
contadini di quella contrada averano a» 
salita una carovana appartenente a ne 
gozianti di Mostar e carica di merci © 
di viveri. La carovana fu. saccheggiata 
isa la scorta turca 
autori dell’assalto, 450 contadini 
si rifugiarono nel Montenegro, fin- 
chè mediante i bu. uffici del Viadika 
ottennero dal governo di Costantinopoli 
di ritornare alle loro case, senza esporsi 
a persecuzioni. a 

Il ritorno di quei 150 eccilò la popo- 
lazione. Essi erano muniti d'armi e di- 
chiararono alle autorità che non avreb- 
bero più pagati i tributi. Si fecero capi 
dell'insurrezione , che da questi fatti 
avrebbe avuto l'origine. 

Da Vienna si smentisco categorica- 
mente la voce riportata da un giornale 
di quella città che l'ambasciata ottomana 
tesso per: presentare al governo austriaco 
una protesta della Porta nel caso che 
si permeltessero colletto pubbliche in 
Dalmazia e Croazia a favore degli in- 
sorti nell'Erzegovina. La voce è tanto 
più infondata in quanto che le pre- 
tesa collette sono severamente proibito. 

Teri il signor Plimsoll. comparve da- 
vanti alla Camera dei Comuni per far 
lo sue scuse e ritirar le parole poco par- 
lamentari da lui pronunciate nella se- 
a del 22 corrente. Il signor Plimsoll 
sottostò alle formalità prescritte, ma in- 
sistà peraltro nelle sue dichiarazioni re- 
lativamento ai fatti citati © che commos- 
l'opinione pubblica. 

Il signor Disraeli sorse allora a do- 
mandar che venisse annullata la ripren- 
sione, reputando egli sincere le scuse 
fatte dal deputato di Derby. E la ripren- 
sione venne annullata dalla Camera. 

Come si vede, il capo del gabinetto 
volle essere indulgente, forse anche per- 


Eridontemente , il governo belga , di 
sua propria iniziativa, senza attendere 
comunicazioni da Berlino, prende un 
provvedimento necessario e voluto dalla 
più elementare prudenza politica. 

Un telegramma da Madrid ci reta una 
notizia secondo la quale Don Alfonso, 
fratello di Don Carlos, non farderebbe 
a rallegrare nuovamente la Spagna colla 
sua presenza în qualità di generale. Il 
pretendente avrebbe incaricato tre uffi- 
di andare a pregare suo fratello di 
assumere il comando della Catalogna. 
Don Alfonso avrebbe risposto esser pronto 
a lasciare gli oziì incresciosi di Gratz e 
risguainaro la spada per la santa causa 
laddove venisso destituito il cabecilla Sa- 
balls. 

La notizia che abbiamo tolta îori dalla 
Gazzella d'Augusta , della sospensione 


| toccata al canonico Honn perchè favo- 


revole ai candidati liberali in occasione 
dello recenti elezioni bavaresi, ci vi 

confermala oggi dalla Ga. 
sale. Jì canonico Honn 
siero di Stato contro la 
scovo di Wurzburgo. È facile indovi- 
nare i termini della sentenza che pronun- 
zierà il ministero di Stato. La libertà 


| elettorale così apertamente violata e la 


colpevole ingerenza dell'autorità eccle- 
siastica negli affari dello Stato esigono 
per parto dell'autorità pronti ed ener- 
gici provvedimenti. 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Anarori 


Le elezioni amministrativa di Napoli 
continuano ad essere uno doi temi pre- 
diletti dei giornali ron solo di quella 
città ma di tutta Talia. La lista così 
cordata ha superato di circa la 
voli la lista dei progressisti. 
Da una parte e dall'altra si è combat- 
tuto con ardore e sovratutto con disci+ 


|pliva. Da gran tempo un numero così 


| considerevale di elettori non si era re- 


chè sapera di aver contribuito în parte | 


alla scena dispiacevole avvenuta alla Ca- 
mera nella seduta del 22. 

Il Courrier de Brurelles smontiva în 
questi giorni una notizia messa in giro 
dalla Germania e dall'Univers, di una 
domanda della Cancelleria tedesca al go- 
verno belga, relativa agli ecclesiastici 
espulsi dalla Germania © rifugiati nel 
Delgio 

Troviamo oggi il seguente dispaccio da 
Bruxelles al Journal de Genéve : 

< L'Echo du Parlement annunzia che 
il signor Malou , capo del gabinetto , si 
è rivolto al nunzio apostolico per pre 
garlo a voler far intendere ai preti © 
frati prussiani, rifugiati sulla frontiera, 
che il governo si vedrebbe costretto ad 


internarli , se non si stabilissero più | 


avanti nel paese. > 


APPENDICE 


N NOME 


RACCONTO DAL TEDESCO 


1l dottore interruppe dicendo : 

— Tatto ciò sta bene, ma prima di 
comperare i bei cavalli procuriamo di 
montare in sella. Per far ciò, è ne- 
cessario primamente che mi diato una 
piena autorizzaziono a rappresentarvi. È 
per ciò ch ho comunicato l'affare alla 
signora di Torbach onde interessarla per 
voi, il che mi è riuscito; ed essa ci aiu- 
terà a conseguire in primo luogo la te- 
stimonianza (che ci è necessana) del 
vecchio cacciatore di suo padre, il quale 
vi ha trovato. 

— Vive egli ancora? 

— Si, certamente; ma vive come un 
gufo nel suo nido, e non ci sarebbe 
speranza di cavare una sillaba da lui 


sonza l'espresso comando della sua pa- 
drona e fors'anche la minaccia di licen- 
ziarlo so sì ostina a tacere. E l'altra 
cosà a cui può esserci utilo l'illustrissima 


cato alle urne e i partiti non s'erano 
mostrati così compatti. Oltro alle liste 
testò nominate, alcuno altre n'erano ve- 
nute fuori, ma raccolsero pochi voti, e 
den si può dire che la lotta è stata fra 
duo partiti. 

I progressisti, avvezzi a vincere quasi 
sempre in passato, sono oltremodo irri- 
tati per la sconfitta. Essi mettono in un 
fascio i moderati e i clericali e dicono 
che la vittoria è di questi ultimi, e ac- 
cusano i primi di avere stretto alleanza 
coi secondi, o accennano perfino ad ac- 
cordi fra il prefetto di Napoli e il Car- 
di rcivescovo. Quest’accusa è ve- 
nuta a galla altra volta, quando era 
prefetto di Napoli il marchese d'Af- 
flitto. Ora, se avesse qualche fondamento 
di verità, i giornali dell'opposizione 
avrebbero torto di ripeterla. Che cosa 
significherebbe? Che il comm. Mordini, 
del quale non si possono mettere in dub- 
bio i sentimenti liberali, dopo avere 
studiato per parecchi anni il terreno, si 
sarebbe convinto della necessità di per- 


a 


signora si è nel far valere, a nostro 
vantaggio, lo potenti relazioni sue @ dei 
suoi amici nella capitale, qualora fosse 
necessario al vostro pieno riconoscimento 
od assenso reale, o altra cosa consimile; 
poi , oltre a ciò, la protezione della 
signora di Torbach non può, in ogni 
modo, fuorchè esserci ui 

sarà di un gran peso n 
faccia al pubblico, la di lei approva- 
zione. 

— Tanto meglio ; io sono lieto di tale 
protezione, benchè mi sarebbe molto più 
gradita so sapessi di sicuro di non es- 
serno debitore a... 

Federico fu interrotto a questo punto 
dall’entraro della signora di Torbach 
stessa ; essa pareva singolarmente com- 
mossa; era colorita nel volto dall’ emo- 
zione, che la rendera più bella 0 più 
seducente che mai ! o 

— Sono rimasta siffattamente sorpresa, 
dottore, si agitata per ciò che m'avete nar- 
rato, che dovetti venire a interrompervi 
non posso a meno di sentire che ne dice 
qui il nostro giovane barone di tutto ciò. 
Siete contento, felice, non è vero? Sono 
ben lieta di esser io la prima a potermi 
congratulare con voi — soggiunse por- 
gendogli la mano con un calore non 
ostentato. 

Federico prese quella mano nella sua 
con qualche imbarazzo ; gli parera che 
gli spettasse di baciarla, ma non lo feco, 
non essendo ben sicuro del modo con 
cui si sarebbe dovuto contenere in far 


correre quella via che, secondo i suddetti 
giornali, l'esempio del suo predecessore 
marcheso d’Aflitto gli avrebbe additata. 

Ciò sarebbe grave e no risulterebbe 
una severa condanna pel partito che fi- 
nora ha esercitata tanta influenza nel 
l'amministrazione municipale di Napoli. 
Ma, in fondo, sono accuse gratuito, alle 
quali ricorrono spesso i partiti vinti, 
tanto per isfogare contro qualcuno il 
proprio dolore. Il governo @ i suoi rap- 
presentanti sono costretti , più che non 
si crede, ad accettare la volontà degli 
elettori. I nomi della lista concordata 
erano voluti dai moderati, nè il governo 
poteva respingerli per gettarsi nello brac- 
cia dei progressisti suoi ‘avversari 0 ap- 
poggiar questi contro i suoi amici. 

1 giornali dell’ opposizione ci hanno 
insegnato lo mille volte che in materia 
elettorale il governo non deve abusare 
della propria autorità: Qui”non era il 
caso di prendere accordi preventivi col 
Cardinale arcivescovo o con altri, ma 
unicamento di rispettare la deliberazione 
della maggioranza. Ed è ciò ch 
fetto di Napoli ha fatto. 

Ma questa maggioranza, si di 
rappresenta Ja popolazione di Napoli; 
togliete gl'impiegati, lo guardio di quo- 
stura e tutti gli altri che più o meno di- 
rettamente dipendono dal governo, e i 
risultati delle elezioni saranno notevol- 
mento diversi. Anche questo è un argo- 
mento che orn 


dere i votaati in vario categori 
remo notare ai progressisti di Napoli che 
il loro linguaggio è identico a quello 
dei «loricali di Roma. Lo elezioni, dicono 
son falto dagli impiegati © dai 
nuovi venuti e non dalla popolazione 
romana. Non insistiamo sullo spirito di 
campanile che informa queste teorie, @ 
neanche sulla patente ingiustizia che vor 
rebbe togliera i diritti elettorali ad al- 
cune migliaia di cittadini che pagano le 
imposte © adempiono tulti gli obblighi 
imposti dalla legge. S'intende che parlino 
in questa guisa i clericali di Roma, ma 
è strano che si facciano banditori di 
questo idee coloro che si dicono liberali, 
unitarîi e fautori della più ampia esten- 
sione dei diritti elettorali 

Esaminiamo, senza soffaticare, i fatti 
come avrengono e procuriamo di cer- 
carvi qualche utile insegnamento. La 
conseguenza che si dove trarre dalle elo- 
zioni di Napoli si è che la maggioranza 
degli elettori essendo, a ragione ‘o a 
torto, poco soddisfatta del modo in cui 
erano amministrati i suoi interessi, ha 
voluto mutar indirizzo e metter alla 
prova altre dersone. Non è da oggi sol- 
tanto che si sono incominciati a mani- 
festare questi umori delle. popolazioni ; 
A questo punto siamo giunti per gradi, 
© a Napoli, in ispecio, non è la prima 
volta che gli elettori fanno palese il 
loro desiderio di avere un Consiglio 


ciò; per cui si contentò di stringere cor- 
dialmente quella mano piccola © bianca, 
© poi rispose: 

— Ed io vi ringrazio, illustrissima 
signora, vi ringrazio dal fondo del cuore, 
perchè voi siete realmente molto , ma 
molto buona per me... Solamente vi con- 
fesso che ho qualche cosa sul cuore, © 
se sapessi di poterla esporre in modo 
non del tutto goffo e rozzo, mi farei 
amimo a dirvela... 

— Come? Avete qualche cosa sul 
cuore © vi vergognate a dirlo? 

— Vergognaraf... No; in questo mo- 
mento non mi vergognerei per nulla al 
‘mondo... 

— E perchè dunque non parlate 
— soggiunse la signora di Torback met- 
tendosi a sedere 6 con un sorriso il più 
incoraggiante e amichevole del mondo. 

— Ebbene, ecco. Io visono grato im- 
mensamente per l'interesse che mi dimo- 
strato, ma avrei caro di sapere che mi 
onorate di tale interesse realmente per 
essere jo stato protetto dal vostro amato 
padre, © non già perchè siate liota della 
mia ventura anche per inimicizia verso 
il mio buon capitano... Mi rimane come 
un peso sul cuore il pensiero di dover 
servire come strumento contro di lui, il 
quale... velo giuro, illustrissima signora, 
mon ha meritato tal cosa da voi. Se lo 
aveste udito come egli parlò, ieri stesso, 
di voi..... come vi ammira! e, più che 
amrbirarvi... egli vi ama, illustrissima, 
per chiamare la cosa con il suo vero 


municipale che si occupi esclusivamente 
di amministrazione, che = questa con- 
sacri tutte le sue cure, e lasci al Parla- 
mento le discussioni politiche, 0 da cri- 
terii politici non sì lasci dominare nelle 
suo relazioni col governo. 

I liberali moderati che votarono per 
la lista concordata non hanno certa- 
mente inteso d’inviare al Consiglio i rap- 
presentanti del partito clericale. Il'loro 
voto è stato inspirato in primo luogo 
dal desiderio , come abbiamo detto, di 
provare uomini nuovi, e inoltro dalla 
persuasione che, terminata ed assicurata 
la costituzione politica del paese, si po- 
teso, senza pericolo, aprue le porte d 
Consigli amministrativi alle persone 
specchiata onestà che finora erano ri- 
maste in disparte a cagione dei loro 
principii conservatori. Può darsi che il 
calcolo sia sbagliato e chai conservatori 
sacfifichimo anch'essi l'amministrazione 
alla politica. Sarebbe prematuro il far 
dei pronostici sulla condotta dei nuovi 
| eletti; li vedremo all'opera e li giudi 

cheremo ad esperimento compiuto. Ma 
fin d'ora ci piaco dichiarare che non ci 
nutriamo d'illusioni. È quasi impossibile 
| che i conservatori non s'adoprino a far 
! prevalere alcune loro idee che non 
vanno d'accordo colle nostre. Basterebbe 
la questione dell'istruzione pubblica a 
| dividerci. E forse, fra non molto, sa- 
remo costrelli a combattorli , tanto più 
! essendo noi convinti ch'essi considerano 
| i Consigli municipali come l'anticamera 
| dol Parlamento © una specie di tirocinio 
per presentarsi più tardi, con qualche 
speranza di vittoria, agli elettori politici. 

Ad ogoi modo questa risurrezione del 
partito conservatore dovrebbe avero al- 
meno per effetto di proparare la forma» 
zione di un ragguardevole e vigoroso 
partito liberale facendone sparire tutte le 

ioni © lo suddivisioni. Le scissure 
dei liberali nei Consigli amministrativi 
© nel Parlamento hanno avuto origine 
dalla mancanza di un avversario comune. 
Non v'è Assemblea senza lotta, e queste 
quando mancano i nemici, sorge, per la 
forza delle umano cose fra coloro che 
dovrebbero essere amici. 

Quello che oggi succede era da aspet- 
tarsi. I conservatori, quelli almeno di 
buona fede e di mente colta ed ornata 
di studi, dovevano sentire il peso del 
l'isolamento a cui volontariamente s’e- 
rano condannati. I vincoli col passato si 
vengono spezzando e sono distrutti da 
nuovi interessi che ai conservatori im- 
porta di tutelare. Essi muovono i primi 
passi per rientrare nella vita pubblica. 
Ci avviamo pertanto, in un tempo più 
0 meno prossimo, verso una nuova di- 
stribuzione dei partiti, nei quali ciascuno 
prenderà il posto che gli spetta. 

Quanto a noi, non abbiamo d'uopo di 
dichiarare che facciamo voti affinchè il 
nostro partito si: dispenga a difendere 
i principii liberali in politica e in am- 


nome ; dappoichè avote lasciata la città, 
quale cangiamento fu fatto in luî!... Egli 
divenne misantropo ; è sempre pallido, 
melanconico © pensieroso ; nulla lo di- 
strae o gli reca piacere, @ tutto ciò per- 
chè sa che voi lo odiate, perchè siete 
sua nemica... E un uomo si bravo, sì 
buono, sì nobile come è lui!... Non vi 
ha tn ufficiale uguale a lui in tutta la 
guarnigione ! 

Federico aveva impiegato tanto m. 
gior calore nel parlare, quanto più lo 
sguardo della signora di Torbach si fis- 
sava su di lui con maggiore stupore 
a quanto pareva, con maggior freddezza, 
durante il suo discorso. 

— lo... Perchè dovrei odiara il vo-- 
stro capitano f — disse essa, fattasi, alle 
parole di Federico , pallida da prima e 
rossa poi — ma; Dio mio, come vi può 
venire tale idea per il capo? To non gli 
ho mai fatto nulla di male; s0, invece, 
ch'egli ri ha sempre perseguitata coi 
suoi sguardi como un forsennato, senza 
mai rivolgermi la parola, quasi non gli 
sembrasse che valesse la pena di farlo 
con una persona di sì poco conto. 

— Era naturale che non l'osisse — 
interruppe Federico — dappoichè cono- 
sceva l'odio vostro per lu... 

— Il mio odio? Il vostro capitano è 
un insensato davvero se lo crede — 
esclamò la signora con l’espressione di 
un infaito rammarico. 

— Ebbene , sì, a motivo dall’ antica. 
ostilità paterna. 


ministraziono. Abbiamo conseguita la pri- 
ma parto della vifforia; molti di coloro 
cho non avevano fidudia, nel nuovo or- 
dino di cose, oggi ne riconoscono impli- 
citamentela stabilità, chiedendo di coope- 
rare, socondo'le loro opinioni, alla pro- 
sperità della nazione. Ora ci rimane da 
consoguire la secondà parte; fatta \'I- 
talia dobbiamo continuare a guidarla 
nella via del progresso. Questo è Jo scopo 
che il partito liberale è chiamato a rig- 
giungere © pel qualo è mestieri che rac- 
colga le suo forze. 


—————— 
LA LETTERA DI DON CARLOS 


Riproduciamo dalla N. Fy. Presse 
del 28 il seguente articolo sulla lettera 
di Don Carlos al re Alfon: 


Negli ultimi combattimenti sul tentro 
dolla guerra spagnuolo i cenliati abboro la 
peggio. Don Carlos sembra considerare quo- 
sto fatto poco consolanto par esso come l'o- 
manazione d'una cradeltà che grida von- 
detta al ciolo da parto dello truppo aîfonsi- 
poichò egli si pose subito dopo l'altimo 
combattimento (al qualo naturalmento non 
assistova essando troppo occupato dollo otre 
di governo), al regio scrittoio di Tolosa, 
diedo di piglio alla roalo penna 0 .scrisso 
a ad Alfonso XII por lognarsi dello 
barbario commesso dalle truppo di suo cu- 
gino. La lettera ha l'impronta d'una corta 
magnanimità; vi spira un soffio dello buone 
epoche antiche, come si conviono alla.0or- 

pondenza privata fra due Borboni. Don 
Carlos dà a divedero a suo cugino con e 
dente superiorità, che non è necessario che 
essi siano nemici personali, perchè condus- 
sero ambiduo al macello i Joro rispettivi 
aderenti. Noblesse oblige! I sorvi possono 
ammazzarsi, i padroni mantengono una ri- 
apettosa amicizia, anche allorchò si dispu- 
tano un trono. Jon Carlos fa uso del di- 
ritto di parentela ed ammonisce suo cugino 
some s0 fra Joro non sussistesso il menomo 
rancore. Ciò è affatto medioevale. Gorri- 

sponderobbo anobo più allo spirito cavallo- 
| resco di quoi giorni, so Don Carlos avesse 
to a Don Alfonso una sfida e gli avesso 
scritto: « Battiamoci sino alla. morte in 
questo 0 quel. posto, por la Corona. » Ma 
Don Carlos è tanto penetrato dolla ‘santità 
della sua persona da soffocare tutto lo fipi- 
razioni dol suo coraggio. Una semplifica= 
zione della guerra civile como la offriva un 


prosegua; 
chiodo cho da parto doi suoi avversari 
si proceda coi guanti, , col linguaggio pro- 


fatico d'un pio eremita biasima lo crudeltà 
degli uomini d'armo alfonsisti. 

È vero, la guerra civilo in Ispagna ha 
terribili episodi. Sono avvenuto crudeltà 
che fanno vergogna all'umanità od alla ci- 
viltà © che provocarono un grido di terrore 

n Spagna tanto abituata al sanguo. 
presenti alla memoria doll'Eu- 
ucilazioni in massa di Olot, lo scene 
sanguinose di strage alla presa di Cuenca! Con 
ribrezzo abbiamo Jetto per interi mesi lo no- 
tizio dell'assassinio d'inermi prigionieri e 
fariti, di orribili saccheggi o della distru- 
zione di raccolte scientifiche, di donne vi- 
tuperato ed oltraggiato. 

Le relazioni di tutti questi orrori trova- 
rono la loro conferma ufficizlo nella circo- 
lare diretta l'anno scorso dal già ministro 
degli esteri, don Augusto Ulloa, ai rappro- 
sontanti della Spagna all'estero. Ma abbia- 


— Ostilità! — interruppe di nuovo 
la signora, prorompendo in un riso for- 
zato. — Cotesta la mi riesce nuova dav- 
vero. 

— Eppure il padre del capitano gli 
lui raccontato. 

Allora la giovano vedova balò in 
piedi molto agitata e, facendo un movi- 
mento colla mano che gl’imponeva si- 
lenzio, rispose : 

— Ora volevamo parlare di voi , ba- 
rone. Restiamo su questo punto @ la- 
aciamo stare il padre del capitano. Tutto 
ciò ch'io potrò fare in questa circostanza 
per voi, intendo di farlo nella qualità 
di figlia di mio padre, di erede degli 
obblighi ch'ogli si era assunto a vostro 
riguardo... di ciò potete starne certo. 
Ebbene, in tal caso ve ne ringra- 
zio a mille doppi di più. La somma di 
denaro che volete sborsare per me, spero 
di potervela restituire in breve, ma non 
potrò bensi: rimeritarvi giammai. 

— La somma di danaro ? Qual somma? 
— chiese la signora di Torbach con sor- 


prosa. 

— V'ingannate,, Federico... 0, per 
dir meglio, signor barone — ti frappose 
qui il dottore. — La somma di denaro 
di cui vi tenni parola... 

— Mi sembra che abbiato parlato di 
mille scudi ? 

— È verissimo; ma questa Bella som-| 
metta , questa leva che ei ha servito a 


‘mettere in movimento tutta la macchina, 


mo udito ‘sempre che i càrlisti soltanto fos- 
sero quelli cho commisero tali nofandità e 
ben di rado si parlava di qualche rappre- 
saglia. 

Per casoro intoramonte giusti non voglia- 
mo tacere che allo sgombero di Irun, Loma 
ordinò che lo truppe incendiassero dolle 
caso appartinenti ai carlisti, e che l'attualo 
comandante in capo dell'esercito del Nord, 
il guneralo Quesada, ha dato l'ordino di 
distruggero i raocolti sul territorio nemico. 

Certo anche questi: provvedimenti sor 
da doplorarsi o da condannarsi, ma che cosa 
sono ossi, paragonati alla vandaliche bruta- 
lità colla qualo i carlisti infieriscono senza 
riguardo ad stà 0 sesso? 

Quanto accaddo da parto dello ‘truppe 
cbbo sempro il carattoro di rappresigli, 
provocata dalla barbario carlista o ricono» 
soluto dal moderno diritto di guerra come 
all'opoca di Gustavo Adolfe o di Wallon= 
stoin, Furono i carlisti i primi ed fl pro- 
tendento dà prova di altrettanto fi 
ipoorisia gesuitica quanto d'illimi 
denza, allorchè si lagna oggidi 
ma di gierreggiare crudelo. 

La sua lettora ad Alfonso XII gioverà 
cosi poco a celara la vorità , quanto servi 
lo soritto di giustificaziono di suo fratello 
a liberarlo dal marchio d'infimia che gli 
procurò la conquista di Cuencas. So la sua 
lettera produoo qualelie affatto , può essere 
soltanto di dispetto 0 d'ilarità. Si monte- 
rebbo in collera per l'impudento menzogna, 
© nondimeno si deva ridere del linguaggio 

doll'orgogliosa fidu- 


È assolutamente comico allorchè D. Car 
los, dopo lo sconiltto testà sofferta, dico di 
« riporre un'illimitata fiducia nelsuo tr 
0, nel momento in cui le schiera sono 
respinto dappertutto, scrivo questa della 
fraso: « L'eroismo di tanti spagnuoli che 
combattono por me, mî è garanto dela vit- 

È estremamento ridicolo ancho il modo 
9ol qualo Don Carlos parla dell' ox-regina 
Ieabolla como d& un argumentum ad jure» 
nem. « La tua buona ed infolico ro », 
sorivo egli ad Alfonto, « venno tratta a ro 
viua dagli stessi vomini cho ora sono tuoi 
consiglieri. » Si potrebbe credere, leggendo 
questo parolo,.che 4 carlisti,. nella. prima 
guerra civilo, avessero combattuto , invoce 
cho pa mantanimento della leggo è 
la linea di discendonza maschi! i 
la Ln di di aschile, per la pio- 
. Por sotto anni: scorso îl singuo cittadino 
in Ispagna, perchò il vecchio Don Carlos 
voleva assolutamente scacciaro dal irono la 
minorenne figlia di Ferdinando VII, ed ora 
il nipoto, il quale si trova nuovamente in 
armi quale pretendente , parla con si cor= 
diale dispiacero della disgrazia toccata alla 
eseregina, come so fosso stato sompro il 
suo migliora amico. 

Sembra infino cho i corrispondenti doi 
giornali berlinesi avessero ragione quando 
parlavano d'una commovento riconciliazi 
fra Don Carlos ed Isabella o d'un invito 
quest’ ultima da parte del campiono del 
Cuore di Gesù. 

Forse l' regina tiene veramente il bron- 
cio a suo figlio perchè non lo permette il 
ritorno in patria. Ad ogni modo il proten= 
dente è molto astuto di parlare în termini 
si lusinghieri della madre del suo nemico. 
Un proverbio tedesco dici « In meszo si 
sta meglio, disso il diavolo, è si cacciò fra 
il Padre ed il Figlio. » Don Carlos seguo 
il proverbio o si colloca fra ji figlio o la 
‘madre. 

‘Siamo molto curiosi di sapere so Al- 
fonso XII risponderà alla lettora di suo cu- 


———_____________ 


questa baso delle nostro operazioni fu 
sborsata dal vostro futuro suocero. 

— Da chi? — chiese Federico con 
impeto... 

— Da vostro suocero. 

— Ma sio non ho suoceri! 

— Capisco; © perciò vi dissi dianzi : 
< Il vostro futuro suocero. » Dappoiché 
siete promesso sposo a Marianna Erbot, 
il suo babbo diverrà vostro suocero; ed 
io spero che non vorrete, ora che siete 
diventato barone, rinnegare per superbia 
il bravo ed onesto contadino?! 


rianna, ed io allora me ne sono tacita- 
mente rallegrata, perchè la Marianna è 
una brava © cara figlinola , un animo 
veramente nobile e gentile ; e ciò che 
le può mancare in fatto di coltura, non 

ad acquistarlo sonza grando fa- 
tica; sarà adattata benissimo anche 
alla vostra nudra condizione, credetelo 
a me... © so pol l'idea di cotesto can- 

io vostra condizione fosse 


giameni 
spiato quella che vi avesse fatto ve- 
nire il capogiro © fatto dimenticare ciò 
che A semplice onestà; se avrete 
il coraggio di rinnegare as 
sunti, © di infrangere He» là mia 
‘buòna e;cara Marianna, allora... allora... 
cesserebbe davvero il miò interesse 

voi, signor barone... (Contima).— 


Cesto SI faro ua'secezine, stinte lo cite 

costanze straordinario în cui si trova la 

Spagna, o che avvonga uno scambio di let- 
tere fra Don Carlos e Don Alfonso. Sarebbe 
un prezioso fatto contemporaneo. Lo co- 
Jonne si precipitano lo une contro lo altro, 
l'artiglieria tuona, città 6 villaggi vanno 
in fiammo, dappertutto madri desolate, figli 
orfani, il pacso dovastato, impoverito, esan- 
guo — ed i due giovani, în causa dei quali 
succedono tutti questi orrori, seduti nel loro 
gabinetto di lavoro, che, senza rimorsi di 
coscienza, senza pietà per Îl loro popolo 
© por la loro patria , si scrivono: « Caro 
cugino ! 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 28 luglio. — L'ultima min let- 
tera, che voi avete pubblicato, ha avuto la 
diagrazia di eccitare lo facili ire del Pun- 
golo. Questo giornalo sì è lagnato che, par- 
lando del dazio consumo, io mi fossi limi 
tato a dire che esso trattava Ja questione 
«un po' più sorlamonte del Serolo » e ha 
fatto lo raso risa perchè io mi era piut- 
tosto associato allo opinioni espresse dalla 
Perseveranza, la quale, secondo lui, non 
ne aveva espresso alcuna. 

Confesso che avrei dovuto omettera quel- 
l'un po' porchè il Pungolo ha csnminata 
proprio sul serio la questiono, spendendovi 
intorno quattro articoli, che io almeno (me 
lo creda il Pungolo) lo letto per intiero, 
quantunque, essendo, com'esso dico, « più 
realista del Re, » non possa conveniro sul 
modo con cui egli ha proceduto, giacchè 


dopo molti paroloni © molte frasi, lo sue | 


conelusioni sono appunto quelle che io me- 
desimo avavo indicato, 0 cioè che 

non si può contestaro il diritto di esigere 
un aumento di canono © che tutto si riduco 
ad una questiono di eq, 

Quanto alle grasse risa cho egli aveva fatto 
per la mia citazione della Pers 
che, secondo lui, era stata zitta, 
molto acerbamente la 
sima, mandandolo a leggere un articolone 
di tro colonne, che essa aveva stampato su 
quest'arzomento nel su0 numero dol 48 cor- 
rente, © mi pare che co no sia d'avanzo. 

Del resto, siccome per l'8 agosto il po- 
ve vuole dai comuni una risposta cate- 
gorica allo suo proposto, il Consiglio sarà 
convocato pei primi giorai del mesa ed al- 
lora si prenderà una deliberazione definitiva. 
Ma il Pungolo è andato in collera anche 

vo: gli è spiaciuto che 
io rivelassi gli svarioni commessi dal suo 
cronista a proposito del processo dei ladri 
i Palermo, svarioni che il cronista sullo- 
dato avea copiato dal Movimento di 
nova ; 0, rendondosi solidalo con lui, ha di- 
chiarato che « mantenova tutto quanto avava 
detto. » 

La fraso è pericolosa gd jo potrei riser- 
varmi di ricondargliela è tempo opportuno. 
Mi limito a ripetergli che, fino alla data 

corrento , era vero” solo quanto vi 
vi scrissi îo, e cho in particolnro è anshe 

(gg per lo mono prematuro l'annuncio da 
lui dato che siano stati citati come testi- 
moni il ni e l'Albanese, circostanza su 
cui osso ha prudentemente taciuto. Potranno 
forse esserio, ma al 22 non lo erano, nè lo 
erano al nè lo sono ancora oggi. Est 
ce clair? 

Ieri ha finalmente principiato, al 
cuna solennità, il regolare esercizio del 
tronco di ferrovia Camerlata-Como, intorno 

tà di costruzione io vi ho 

fitto. È un tronco brevissimo, 
tro 0 cinque chilometri, ma che acquista 
importanza perciò cle ai numerosi viaggia- 
tori, i quali percorrono Ja linea Milano 
Como 6 il lago toglie finalmente l'inconve- 
niente di dover fare in carrozza la salita è 
pettivamento discesa del collo della Ca- 
che durava fin qui oltre venti mi- 
diro che c'è voluto più di trenta 

anni per arrivaro a questo risultato! 

Il nuovo tronco si stacca dalla vecchia 
linea poco oltre la staziono di Cucciago, 

ende ni lle di S. Giuseppo, traversa 
con un sottopassaggio la postalo varesina 0 
riesce sul fianco del colle Baradello, da 
dove, costeggiando la basilica di S. Abbon- 
dio, va, per ora, a finire in Borgo Vico. È 
una traversata di pochi minuti, ma amenis- 
sima, perchè al viaggiatore proscata il pa- 
uorama di Como e del primo 
lago, che fino adesso non si 
fatto. Continuano intanto i lavori sul tronco 
Como-Chissso, e ieri l'altro, cssondo a Como, 
io sentiva lo scoppio delle mine, che si ac- 
cendono alla galleria del monte Olimpino. 
A primavera paro che tutto sarà all'ordine, 
6 allora si potrà in quattro ore andsre da 
Milano a Lugano. Sarà una escursione at 
traentissima, ed è facilo prevedere che nello 
giorzato estiva nou saranno pochi i mil 

che vorranno profittarne. 

Dall'avreniro risalendo ora al passato, vi 
sarà noto che il 20 maggio prossimo ri 
sorre il settimo anniversario della battaglia 
di Legnano. In questa fragola di commemo- 
razioni che corre e ricorre l'Italia, era na- 
turale che non si lasciasse passaro inosser- 
vata questa data, Ja quale ha por lo meno 
ii vantaggio di essere una delie nostre più 
gloriose. Infatti la Sosietà operaia di Le- 
gnano ba diramato una circolare, cos cui 
domanda oblazioni per poter inaugurare nel 
l'immiziente anniversario almeno nua lapidi 
dopo che feco miseranda fine Ja sottoseri= 
aieva aperta anni fa per origere sui campi 
di Legnano un monutento che degnamente 
rappreseutosse il gran fatto. Ciò sarabbe 
petò troppo poco; la Società Storica lom- 
barda, dopo lunga discussione, deliberò nel 
l'ultima sua seduta di affidare a Cesaro 
Cantb, suo presidente, il compito di stu- 
diare quali pubblicazioni si potrebb@iò faro 
in quella circostanza. E anche questo va 
bene, mà non si farà altro? 


NOTIZIE ESTERE 


rRancIa 
(Corrispondenza particolare dell'Ormmione) 
(W) Parigi, 27 luglio. — La libresia 


‘| lettore inedito det re Stanislao Augusto 

peiaiFizione Intent Sic sopito 
lit lumno CI 

gli archivi della famiglia Poniatowaki 

tencemero ancora molti altri dooumenti 


storico. Il signor Carlo di Mony vi ha unito: 
una prefazione o alcune. arinotazioni : ché 
indicano una insufficiente della 
storia dogli Stati del Notd. Inoltre al tampo 
nostro è iuvalsa la mania delle apologie. 
Un professore cercò dî. riabilitare Marat; 
un altro miso insiomo dolle cifre per pro- 
varo che Danton non si era valso del pub- 
blico denaro ; ancora recentemente uno sorit- 
tore russo lodava la aquisita tenerezza di 
Muravief, E le apologie non mancarono a 
Stanislao Augusto. Il sig. di Mony ci di- 
chiara gravemente che Ja divisione della 
Polonia era inevitabile o dover essero at- 
tribuita in gran parte alla presunzione o 
allo passioni anarchiche dei polacchi. Gli è 
come so d'un uomo caduto sotto i colpi del- 
l'assissino si dicesse che non aveva potuto 
fuggiro a cagiono dell'asma è cho la sua 
morto procedette in parto dall'informità or- 
Ganica della sun costituzione. Anche la Prus- 
oggi, parla. dell'anarchia francese. Il 
ig. di Mony ci vanta lo savio intenzioni 
del re o il suo patriotismo. La storia non 
potrebbe dimenticare che Stanislno Augusto 
accottò la coront dalle mani dei nomi 
della sua patria; cho, indobolito dai pia: 
ceri, morse il freno, ma non lo infranse 
mai; che reso vana ogni resistenza tentata 
dalla nazione sua; che infine, nella sua tarda 
età, sopportò gli insulti dell’ imporatoro 
lo e fini per andare a riposarsi a Pie- 
troburgo, poco distante dal traditore fran- 
| ceso Moreau. Ma la generosa vita 0 Ja morte 
eroica del nipote del ro redensero il nome 
dei Poniatowski ; il principo Giuseppe in- 
contrò la morte perchè da Dio eragli stato 
incarico di custodire l'onore dei 
| polacchi e a nessun altro voleva restituirlo 
| fuorchè a Dio, mentre suo zio lo aveva ab- 
bandonato nello mani dei russi. 

Ma ritorniamo alla lettero che furono ora 
pubblicato. Infiniti sono gli errori del let- 
terato che lo ha stampate e che, per desi- 
derio di mostrarsi corteso verso la genora- 
zione presente dei Poniatowski, cercò d'i- 
dealizzare il debolo amante di Catorina II. 
Nel \VIII secolo piscovano i nomi fanta- 
atici. Qual è il nomo che Stanislao Augusto 
dava a Caterina II? La bussola. Che di- 
rebbe il signor di Mony so Napoleono IV 
salendo sul trono desso all'imperatore Gu- 
glielmo il nome di bussola? 

anislao Augusto si era divertito a Pa- 
rigi (Luigi XV). Egli passò la ssa +°t5 nel 
corteggiare le grandi damo di Vaisavia © 
nel rimpiangere Parigi. Scrivendo alla 
gnora Geoffrin, egli la chiama la sua cara 
mamma. La signora Geoffrin non gli è parca 
di adulazioni. La sua prima lettera inco- 
minoia così: « Mio caro figlio, mio caro re, 
mio caro Stanislno Augusto ! Ecco tre per- 
sone în una sola; voi sie 
Credo che questo sciocchezza fossero allora, 
come oggi, prive di qualsiasi importanza. 
Ma il lettoro non può tuttavia astenersi dal 
sorridere udendo la 


ragonario, urico IV aci 
dersi essa una Sully. E, via! 
consiglio poteva allora ricovero il ro da 
quella Parigi leggera, i cui filosofi erano 
ricercati da Caterina II e da Federico II 
con ogni sorta di lusinghe? 

Tì re, fino dai primi giorni del sso regno, 
mostra la sua inclinazione a differiro la 
soluzione dello difficoltà e a lasciarle tutte o 
sempre insolute. Il 22 dicombro 1704, per 
esempio, egli serisso: « AI primo atto che 
accennava ad essoro un leggerissimo favora 
concesso ai non cattolici, s'alzò un grido di 
rigrovaziono fanatica, che io avrei potuto 
combattero; ma che preferi paroro di vo- 
lerlo rispettare onde poterlo soffocare più 
presto. > 

Stanislao Augusto gridava, nei circoli fa- 
migliari, contro all'ingerenza straniera, ma 
pubblicamente vi si rassognava. Egli cercava 
sonforto nei piaceri. Sullo riva della Vi- 
stola avrebbe voluto trovare il lusso che 

immirato sulle rive dolla Senna. Se 
la signora Geoffrin gli esprime il desiderio 
di visitarlo , egli Je mette in bocca pro- 
ventivamento, queste parolo: « Ah! che 
brutto regno si è quello di mio figlio! » 
Pit lungi ai lagna « di avere sposato Xan- 
E il povero re non era 
guari un Socrato. L'origino impura dol suo 
rendeva impossibile il bone che 
ti avrebbe potuto faro. Il 25 mag- 
gio 1765 dolevasi « che un potente vicino 
pigliasso picero a fargli intendore averlo 
egli aiutato a diventare ro col fermo pro- 
posito di non lasciargli acquistaro autorità 
© forza talo da impediro a lui, il potente 
vicino, di calpestaro ai diritti della Polo- 
nia 0 di farle i torti i più umiliani 
Questo poche righe dipingono a meravigli 
il regno di Stanislao Augusto. Egli si sento 
l'animo amareggiato dalla condotta della 
Russia e lo dice, ma senta ossro di pro- 
nunziare il‘nomo di quel potcntato ! 

La signora Geoffria era una borgheso o 
parigina intelligente rispotto ai tempi suoi, 
che erano quelli in cui la borghesia già o- 
rasi fatta degna di prendoro il posto della 
nobiltà. Talvolta il suo giudizio è profondo. 
Stanislao Augusto Io chioso se, venendo a 
Varsivia, visiterà Federico Il: « Non ho 
alcuna voglia, essa rispondo, di vedere il 
re di Prussia ! Per me egli è un uomo raro, 

10 cuore Ron avi sentimento, non 


Stanislao Augusto ha uno stilo pincerole 
è naturale. Qua e là appaiono alcuno sen= 
tenzo che sono indizio della sua progressiva 
ionza dello cose umane. « La politica, 
egli scrisse il 40 gennaio 1706, è un'orri= 
bilo cosa agli occhi degli uomini di cuore. 
Il Jato peggiore di essa si è questo: che 
spesso impedisce aî migliori nostri amici 
di chiederci la ragione di molto cose, nelle 
quali noi sembriamo aver torio, mentre ciò 
non è. > 
Ia questo lettera è ritratta l'agobia d'una 
monarchia © d'una nazione. Stanislao Au- 
gusto sento tuta l'inicuità dello esigenza 
della Russia © della Prussia. Ma ogli , col 


Pion ha dato alla luce un moro volumé di 


pretosto di dover evitare. più grandi svén- 


Quale utile | 


40 dicembre 1709, nello strano 
dovere. Devo rendero omaggio al patriot- 
tirmo di molti miei concittadini, che, avendo 
sentore dell'avvenire serbato alla loro pa- 
tria, si dichiararono proniti a corero il ri- 
schio della resistenza © mi offersero di vo- 
tarò contro Jo domando della Russia e della 
Prussia, se io lo avessi voltito. Io dissi loro: 


guonzo risadrebbero più Sopra di roi cho 
sopra di m 
Ma la nazione, non altrimenti che il re, 
dovetto poi sopportare lo doloroso conse- 
guenzo della sua continua obbedienza a tutti 
i capricoiosi voleri de' suoi ingordi. vicini. 
L'I marzo 1765 il ro sorisso alla signora 
Geoffrin cho, madamigella Clairon avendo 
chiesto di potersi rasaro a Varsavia, dovo 
avrebbe dato qualche rappresentazione, egli 
disso al principe Repnino, ambassiatore di 
Russia : « Fato voi la risposta, mio prin- 
cipe; voi sapoto assai meglio di mo se fra 
tre mosi io potrò ancora essero qui a udirla.» 
Stanislao Augusto fa pompa frequonte- 
monto del suo coraggio. Talvolta serivo 
cho nulla Jo avrebbe potuto persuadere ad 
abbandonare il trono: talvolta poi dico cho 
la sua disperazione sarebbo una viltà (o il 
signor di Mony fu ammirato di qusta frasa). 
Ma la rassegnazione finalo del re fu una 
viltà più grande che non avrebbe potuto 
essoro qualsiasi disperazione. Magnifico atoi- 
cismo si è quello di colui il quale dime 
tica la distruzione della sua patria coll'a- 
dornare di statue il suo palazzo c coll'or- 
dinaro delle opere 
Il 9 aprilo 4708 Stanislao Augusto an- 
alla signora Geoffrin, con alquani 
loggerezza, che una nuora confdorazione 
sorgo in Podolia, in prossimità dei turchi 
doi tartari, ma cho questa scintilla non par- 
torirà incondio alcuno. Il ra era stato cat- 
l'incendio durò cinque anni o 
la Confederazione di Bar lascio in oredità 
il nomo di un eroo: Casimiro 
|. Stanislao Augusto non era più 
altro cho un fantoccio nello mani dei russi. 
1 russi schiacciavano i patrioti in nome del 
ro, mentre poi non gli risparmiavano alcun 
oltraggio. La signora Geoffrin si rallegra 
col re del rovescio di Oginski e grida con- 
tro l'ingratitudine dei polacchi. Ma era chiaro 
che la Russia avrebbe tenuto in piodi quo- 
sto simulacro di monarchia fino al termino 
della guerra contro i confederati, o che il 
giorno in cui i patrioti. fossaro stati vin 
nò regno nò monarchia avrebbero più esi 
18 agosto 1872, in voce ] 
mentovole, Stanialzo Augusto annunzia « alla 
sua cara mamma » che Czoustochowa, l'ul- 


per cadore. « Questo fatto è lievissimo, egli 
dico, di fronto agli eserciti austriaci, prus- 
siani e russi, dei quali il primo mi ha pri- 
vato di duo terzi della mia rendita. I prus- 
siani continuano a maltrattare lo provinei 


riscontro nella storia. I russi cfvono già di 
volerci togliere la metà della Lituania. A 
me rimarrà un pezzo di pacso senza com- 
mercio © senza forza ; ‘immaginato adunquo 
a situazione! Fortunati i morti ! 
deolfrin visse tanto da vedero Ja 
grandezza © il decadimento del suo protetto. 
Essa gli consigliò di partirsono o andare a 
Roma, ma egli non ebbe neppure il corag- 
gio di far ciò. 
Il signor di Mony, che censura il granda 
storico Rbullière, adorna i 
fac-similo della Îottera di Stanislao Augu- 
{ ato, la quale, parlando dellosuocero di 
Lui scrive naturalmento : Lessezyn 
Ciò non impedisco però al signor di 
Mony di sorivero sempre Lecsynsti. Gli 
arrori ortografici che si commettono nei nomi 
propri hanno la loro importanza in oporo 
como quella del signor ci Mony. Cionondi- 
meno, questo volume morita d'essere am- 
messo in tutte le bibliotechs storiche, 0 i 
Poniatowski (che sono divenuti famigtia ita- 
liana), dovrebbero , ricordandosi della loro 
origine, darci altri saggi dei loro ricchi ar- 
chivi domestici. 


Scrivono de Versailles alla Liberté: 

« Si commenta vivamonte, nei craschi 
parlamentari, un incidente cho avvenne l'al- 
tro ierì nella Commissione incaricata del- 
l'esame dei conti del 1809. 

< Il signor Audelarro, avendo letto il suo 
rapporto cho contiene un giusto omaggio 
alla regolarità dei bilanci dell'impero, i de- 
putati Salvandy o Tolain chiesero la sop- 
pressione di quel passo, col pretesto che non 
dovessi permettere l'elogio dell' impero in 
un' Assemblea che no votò la docadenza. 

« Il sig. Audolarro ‘promise sopprimer 
quel passo, ma quost'atto di condiscendanza 
è biasimato da molti gruppi conservatori. » 

— Qualche giornale annunzia una inter- 
pellanza del sig. Abovillo sulle facilità ac- 
cordate dal governo francese allo truppe 
alfonsisto di far passaro il loro materialo 
sul territorio franceso. 

— L'Univers annunzia che il suo diret- 
tore, sig. Luigi Veuillot, fa invitato alla 
festa del centenario di 0* Gonnel dal lord 
mayor di Dublino. 

— Il governo istituirà una manifattura di 
tabacchi a Digione od a Besanzono per rim- 
piazzaro quella di Strasburgo. 

— Nella prima quindicina di luglio Jo 
imposto indiratte hanno dito atto milioni in 
più del preveduto. Si calcola cho l’eoce- 
dente fu fin d'anno suporerà i: 100 milioni. 

— Malgrado la docisiono cho essa ha 
preso di pretogarai il 4 agotto, l'Atsemblea, 
dice la Liberté, potrebbe emer costretta a 
ritardare la sua soparaziono. Sembra infatti, 
pocoprobabile che essa possa terizinare, nelle 
poche sedute che rimangono, la leggo sul 
Sonato, il bilancio del 1879 ed altre leggi. 
Tì governo ci lione molto acché il bilancio 
sia votato prima delle vacanze. 
L'Amsembloa potrebbe prolungare la sus 
sessione fino al 10 agosto. 

— Il contr ammiraglio comandante lo 
atato d'assedio nel Morbiban, ha sospeso per 
duo mesi l'Impartial liorentais por un'ar= 
ticolo contenente ingiuris contro gli uffiiati 
gonorali dell'esercito a della marina, 


SVIZZERA 


ile perioola Dì divie Silicio aroci D 


Vi ringrazio, ma rifiuto, perchè le conse- | 


da essi occupato con modi che non hanno | 


La! 


“prima 
assunso l'esereizio della ferrovia della Sviz- 
zora Occidental 

— L'arciduea Alborto d'Austria giunse 
‘lunedì ad Interlaken, cantone di Berna. 


SPAGNA 
Il Gautois annunzia cho il duca dell'U- 
nione di Cuba prestò giuramento di fedeltà 
al ro Alfonso XII nelle mani dell'incarieato 
d'affari della Spagaa a Parigi. Questo per- 
sovaggio, uno dei pochi grandi di Spagna 
che avovano seguita Ja causa di Don Car- 
los, era stato mandato dal pretendente in 
‘mizsiono presso lo Corti del Nord dopo l': 
venimento al trono di Alfonso XII. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

Lo sciopero di Brilma è ovidentomente in 
diminuzione. Vi sono pochissimo. fabbriche 
tattora. chiuse e la maggior parte dei fab- 
bricanti ha ripreso i suoi opersi. 
— I fiumi della Boemia ripresero tutti il 
loro corso normale. I danni prodotti dallo 
straripamento non sono molto considere- 
voli. 
— A rettora dell'Università di Pest per 
l'anno 4875-70 venne oletto il: prof. dottor 
Carlo Thann. 


Leggiamo nei giornali di Magonza del 

Ieri, per la festa del giubileo episcopale 
di monsig. Kettler, ebbero luogo. solenni 
funzioni nol lo quali assisto= 
vano parecchi altri vescovi di Gormani 
La sora obbo luogo un'adunanza al Frank- 
furter Hof, nolla quale pronunoiarono dei 
discorei i deputati Monfang, Windthort e 
Schorlomor-A lst. 

— Il conto Barbolani, ministro italiano 
a Pietroburgo, è passato per Monaco diretto 
"r l'Ital 
— La Post di Berlino del 27 smentisce 
la notizia cho il prineipo Bismarck si re- 


la Germania, noi vari con- 
venti cattolici di Berlino, ebbe luogo la vi- 
sita di revisione annualo da parto degli a- 
genti governativi 
All'arcipreto Boyer di Potsdam venno 
intimato lo sfratto dalla casa parrocchiale 
appartenente allo Stato, entro quattro setti- 
mano. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 30 luglio con- 
tiene 

1. R. decrato 20 giugno, che sopprime il co- 
mune di Castel San Giovanni © lo unisce a 
quello di Castel Ritaldi, col nome di Comune 
dei castelli Ritaldi e di S. Gideanni 

2. R. decreto % luglio, che corieedo agli is 
dividuî indicati ia/annesso elenco În facoltà di 
occupare determinato aroe 6 derivarvi delle 
acque. 

2 È deorato: 17/gbagno; che eppoi fre 
golamento per la Hora di commercio di Ver 
nezia, 

4. R. docreto 20 giugno, che autorizza la 
Bancn popolare pesarese, sedento în Pesaro. 

5 Dieposiion! nol personale dell'Avi 
strazione finanziaria e nel personale giudiziario, 


CRONACA DI ROMA 


L'on. ministro Bonghi è ritorn:to sta 
mattina, 30, da un'escursione fotta nella 
lio dol Terero iu compagnia del deputato 
Dina 
Eglino visitarono Città di Castello, Borgo 
San Sepolero, Piove San Stefano, l'Alveraia 
| è Gubbio, e dappertutto ebbero li 
| glienze. 


| 


Con piacere abbiamo visto nella Biblio- 

Musco pedagogico, istituito dal- 

l'on. ministro Bonghi, tutta ‘la collozione 

dello opere scolastiche pubblicate dal Pa- 

ia dugento © più volumi © che l'e- 
gregio editore inviava in dono al Musco. 

A questa copiosa od utilo collezione il 
Paravia aggiunse gli oggotti più utili del 

scientifico ocsorrento nolle scuole 
del Regno. 

Essi sono tutti di manifattura italiana ed 
escono dall'officina dol Paravia in rino, 
e possono onoruvolmente sostenere il con- 
fronto con quelli che si fabbricano negli 
stabilimenti più accreditati all'estero. 

Questo dono è una novella prova dell'a- 
moro che il Paravia nutre per l'incremento 
© la diffusione dell 
in Itali 
lodo. 


La Camora di commercio di Civitaveo- 
chia, la sera della prossima domenica, 1° 


farà eseguiro nel porto di Givitavecchi 
una grando Inminaria con fuochi di he 
gala, per fosteggiare la presenza del gon 
ralo' Garibaldi in quella città. Ecco una 
buona occasione per faro una gita a Civi- 
tavecchia. 


Quando la cronaca abbia da essoro fi 
conda di tristi fatti o di disgrazio come 16- 
caddo iori, è meglio la sia brovissima 0 mo- 
glio «zché non apparisca affatto. E così 
siamo lieti di aver oggi poco 0 quasi nulla 
da raccontare, trazno un tentativo di furto 
prevenuto da due guardio le quali la scorsi 
notto nella solita perlustrazione, veduto duo 
porsono entrare con aria sospotta entro una 
cisa în via dei Cappellari, le Jasclarono pe- 
netrare dontro e quindi le sorpresaro nel- 
l'atto che facesno un involto alla rinfusa di 
biancheria © di tutto ciò che era loro ca- 
pitato nelle mani 

I duo malandrini colti in flagranti non 
ebboro parola di scusa o si lasciarono con- 
darre in prigiono senza aprir tosoa. 

Essi sono due garzoni, di oaffò l'uno, di 
falegnamo l'altro. 


La seconda perlustrazione straordinaria, 
ordinata dalla questura, ba frattato n° 


del perchè portàsero indosso armi proibite, 
altri del loro vagabondaggio, sco. 


Col 1° agosto p. v. l'Ufzio di posta sue- 
| eursalo N° 4 situato sulla piazza S. Maria 
in ‘rastovose, viono trasferito in via Monte 
Savello N° 41 (Palazzo Orsini). 


Ci siamo più volto lamentati dell'insop- 
portàbile noia che recano i famosi organetti, 
i quali, col pretesto di reear qualchoguada- 
gno ad'unsala, rompono lo tasche a mezza 
città. Questo, a vero dire, sarebbe prova di 
talo sentimento di filantropla nei nostri cît- 
tadini o, como si vuol meglia chiamare, ca- 
rità pel prossimo, che parrà un giorno in- 
credibilo ai nostri posteri. 

Però un poco di quella carità e deferenza 
cho si ha per questi importunissimi suona- 
torì ambulanti bisognerebbe si avenso peri 
cittadini dai suonatori stessi. E si doman- 
dorebba a costoro di non inchioderai per 
un'ora continua in una stessa via e sotto 
bitazioni soltanto, ma, eseguito 
lo loro duo o tro suonate, di andarsen 

Avvieno inveco cho lo formato di questi 
organisti siano tatt’altro cho innocenti ; cesi 
si trattergono per un'ora sotto tua stossa 
finestra, ed anche più volto al giorno, so- 
condo il numero degli orgenetti, in guisa 
che, chi ha la sventura d'avero nello sco 
vicinanze una di quello caso farorite dalla 
visita di questi suonatori , può atar sicuro 

i avoro Ja musica dalle 10 della mattina 
allo t4 dolla sera. 

Vorremmo poi che la questura o lo guar- 
dio municipali non passassero sempre sopra 
a certo sconcezze che si fanno 0 su certo 
canzoni tutt" altro cho decenti che vengono 
cantato da una apecio di pagliacsio che ac- 
compagna uno di quosti organotti. 

Siamo sicuri cho le nostro parolo non an- 
dranno gettato al vento, tanto più cho 
tratta di provvedimenti giù contomplati nol 
regolamento dolla polizia urbana. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 29 luglio 1875. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tozza dolla stazione è di 49,m65; 
Barometro a mezzoi 7634 
Termometro Centigrado 
Massimo = 30,0 — Minimo = 18,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 52 — Assoluta 12,51 
Vento dominante. Ragolaro o debole. 


Stato del cielo, Soreno coa cumuli nel giorno, 
nuvolo alla sera 


CRONACA GIUDIZIARIA 
TRIBI 


‘ALE CORREZIONALE 
Stzione 48. 
Presidente Riccardini — P. M. Michiolt 
Bancarotta fraudolenta. 
Imp. Gaetano Barbosi, Carlo” Stengel 


Seguito dell'udienza del 29 luglio. 
| Il rag. Enrico Manzoni, nominato 
| dico provvisorio del fallimento. Sua prim 
cura si fu di verificaro tutto ciò che vi 
poteva esere di attivo 0 passivo. Trovò 
centesimi o non vi era più la cassa forto 
perchè già venduta. Non esistorano cam- 


‘e00 apporra i suggelli, ed essminato 
l attentamento a che punto fossero lo coso, 
presentò un ropporto. 

Narra quindi che, mentre il signor T' 
vagni era debitore di 100 mila lire, Ja 
somma non figurava sui registri , mentre 
all'opposto nel fallimento del Tavagni il 
Barbosi si era fatto iscrivoro quale credi 
tore. 

L'imputato Barbosi nega ed il Manzoni 
dico che si sarà sognato. 


avrebbo fatto dare lire 1500 6 che questi 
gli proponeva un credito di 200 mila lire 
su un negoziante. 

Sul primo appunto il Manzoni risponde 
che lo 4500 lire servirono ‘al signor Has- 
setine, creditore dol Banco, o la proposta 
del prestito fu fatta quando non era ancora 
sindaco. 

Si logge il rapporto dell'8 giagno 1873, 
acritto dal Manzoni. 

Manzoni parla di cambiali ceduto al ban- 
chiero Colonna o dello irregolarità sulle 
girate. Fra questo cambiali vo no sono di 
quello firmato dal. portiere della Banea, il 
quale figura crecitoro di lire 300 mila. 
Parla anche di chdques per tre milioni al 
Colonna, che gli imputati dicono fatti per 
comodità nel movimento di cassa. 

A fianco del Manzoni furono posti coi 
siadaci l'avr. Pietro Muratori e il signor 
Cuttiga, i quali in quattro giorni, dico il 
Manzoni, seppero meravigliosamente farsi 
un criterio così esemplare dello stato delle 
coso, da faro un rapporto cho non voluto 
fitmaro dal Manzoni, fu causa si dismettesso. 
Vennero quindi nominati a sindaci i signori 
Muratori, Negri o Bal 

Gli avvocati fanno faro domando al Man- 
zovi. Per cui rispondo cho forso altro per- 
sono estranco possono casere compromesse 
Pres. Qual è Ja sua opiniono sul falli- 
monto ? 

Test. Vi è bancarotta somplico o fraudo- 
lenta. 

Leggesi altro rapporio del Manzoni 
Vengono introdotti i testi Ruiz a Cre- 
scentini che d'accordo vengono sentiti as- 
sieme. 

Si logge la porizia giudisia] 
Ruir, 

Il sig. Ruiz dice che non si potrebbe colla 
sola scorta dei registri assolvero o condan- 
nare. I registri sono così pioni di irregola- 
rità, di errori, da non potersi formare un 
giusto criterio. 

Il sig. Crescentini, uno dei sindaci defi- 
sitivi conchiudo, che la causa della banca- 
rotta più che a frode si devo attribuite al- 
l'imperizia dogli amministratori che si la- 
«ciarono raggirare. 

L'udienza è chiusa allo oro 4. 


del. signor 


A cui il Barbosi dico cho al Manzoni | 


iodi del ‘banco del + OGGI sono 
spgianti alti bei drtonala 

Si delogaro con ordinanza i giudici di 
Firenze a Pistoia a ricovero le deposizioni 
di duo testimoni. Si licenziano i testimoni, 
difidandoli a comparire il 31 mattina, meno 
pochi che si fauno rimanere. 

Seguitano le doposizioni Rult o Cressen. 
tini, è si leggono dei rapporti. Lo loro ds- 
posizioni non essendo pienamente d'accordo, 
sucsedono delle reciproche spiegazioni. iti: 
sulta che il Barbosi foco l'operazione dei 
terreni con denari della Banca. 

Si sentono quindi i testi Mazzanti è Say. 
van, © l'udionza è rinviata a domani. 


—+—_—& 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Al teatro Rossini piacque iersera, 29, 
il Don Checco, per merito principal. 
mento dol Ruotolo, della Balzofiore e del 
Ruvo. Fu applaudita anche la farsa: 
Millo talleri. 1 particolari nella pros- 
sima Rassegna teatralo. 


BIBLIOGRAFIA 


Le letteve di Filippo Sasselti, corrette, 
accresciute © dichiarate con note, 
giuntavi Ja Vita di Francesco Fer. 
rucci, scritta dal medesimo Sasserti 
— Milano, Edoardo Sonzogno, edito 
(Volumo XVITdella Biblioteca clas- 
sica economica). 


Nello nostre scuole si sentiva il biso 
gno d’un'ediziono economica delle lettera 
| del Sassetti, e particolarmente si sentiva 
| negl'Istituti tecnici, dove son consigliate 

dal programma ministeriale. Arriva dun- 
{ que in buon puni. «nesta del Sonzogno, 
| la quale, sebbene cus.i una sola lira, è 
| fatta con caratteri che non affaticano 
| punto la vista, come qualche altro vo- 
lume della sua Biblioteca economica. 

Questa edizione ha inoltre il vantaggio 
d'essare stata curata da quel mago di 
bibliografo che fu Eugenio Camerini, ii 
quale giovandosi , con la solita abilità, 
de' lavori di quanti l'avevan preceduto 
nell'illustrare il Sassetti, ha potuto cor- 
redarla di note dichiarative , @ aggiun- 
gervi la Vila del Ferruccio , e accro- 
scerla d'una lunga e bellissima lettera, 
che non era nella edizione del Le Mon: 

nier, e che fu pubblicata la prima volta 
| dal De Gubernatis nella sua lodata Me- 

moria intorno ai viaggiatori italiani 
nelle Indie orientali 

Il Camerini vi ha ancho premesso una 
| prefazione, nella quale, come in tutte le 
molto ch'egli ha scritto, l'arto ravviva 
! e rende piscevole l'erudizione; giacchè 
il suo ingegno possedeva in sommo gredo 
la proprietà d'assimilarsi il lavoro altrui, 
e dove un altro con le medesime cogni- 
ioni farebbo un centone, egli inveco 
riusciva a faro un’opera artistica, 0 
meno un bozzetto. 

Nè questo è il primo lavoro che il Came- 
rinî abbia pubblicato sul Sassetti, poichè 
delle lettere aveva già discorso sotto uno 
de'suoi mille pseudonimi (Guido Cinelli) 
| nella gloriosa Rivista contemporanea, 

e la Vila del Ferruccio egli por primo 
l'aveva tratta dall'Archivio storico e 
pubblicata con una sua prefazione nel 
nono volumetto della Biblioteca rara, 
di buona memoria. La nuova prefazione 
non è anzi che un rifacimento dei due 
| lavori suddetti, con qualche aggiunta. 

A me pare per più ragioni che il Ste 
| setti possa fare un gran bene nelle scuole 
e fuori. 

Que’ bravi ragazzi che gridarono: 
< Abbasso Senofonte! » impareranno a 
conoscere in questo libro un mercante 
che cita Platone e Aristotele nel testo 
greco, e sorive con la medesima abilità 
sopra i cambi ed i traffici @ sopra que- 
stioni Jetterarie © filosofiche; un mer- 
cante che a trentaquattro anni è ascrillo 
alla maggiore Accademia fiorentina, o 
difende Dante e s'accapiglia con l’Ario- 
sto, e imprende a tradurre e commen- 
tare la Poetica d’Aristotele; un mercante 
che ricopia di suo pugno le Pistole di 
Seneca, volgarizzate nel buon secolo, o 
si mette a ricercare con Scipione Am- 
mirato la genealogia dello illustri fami- 
glie fiorentine; un mercante, finalmente, 
che presta denaro gratis e crede in DI 
e stima per nulla ogni cosa, quando c'è 
di mezzo « l'obbligo del galantuomo. » 

Questo onesto mercante amò tanto lo 
studio e fu così sobrio, che Luigi Ala 
manni potò dire di Iui che « avesso con- 
sumato più olio che vino. » 

Scrivendo lettere, egli avera molto 
a dire; e quindi non è meraviglia che 
le dica alla buona, e che abbia quasi 
più pensieri che parole. Piace poi molto 
per certa sua naturale festevolezza, e per 
la bontà dell'animo che trasparisce da 
ogni pagina, e per le curiose e svariate 
osservazioni, che su uomini e cose tanto 
diversi egli va facendo, con la 
cacia d'un ingegno naturalmente avido 
di sapere, e addestrato 6 fatto acuto dal 
< solvore, » com'ogli dice, « i cavilli 
do' filosofi. > 

Bisogna sentire con che garbo, fin da 
quando era agli studi a Pisa, veniva 
esercitando il suo spirito osservatore su 
quanto lo circondava. Bisogna sentire 
come dà la berta a qualche professore 
svogliato e ai condiscepoli, più svogliati 
ancora. Nella prefazione del Camerini 
son riforiti dalle lettere che il Sassetti 
scrisse da Pisa, tutti que’ passi che spar- 
gono lume sulla vita dell'Università di 


cho la scorsa notte, e altri trunta indivi- 


Un dispaccio da Berna alla Gazzetta Ti- 


tura, piega sewipre îl crpo. « Puî, scrivo 


cinese auuunzia che fra la Società ferrovia- 


dui, più o meno pregiudicati sono siati con- 
dotti nello carceri per render conto, sl>uni 


Udienza del 30 luglio. 


Si apro la cala, 0 l'udiesa comincia allo 
40 4;2. Ai molti libri mastri giacenti ai 


quel tempo: e da essi apparisco pur 
troppo che la volontà di studiare svapo- 
rava insieme con la frequenza degli sco- 
lari. 


rale , oggi sono 
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Ma il Sassetti battera sul sodo, e nei | e bisognerà che voi a li 
travagli de'suoi lunghi viaggi e in tutte | un marito. Qua ra III 
le avversità della vita ebbe poi dagli | pi iene, se già ella non si con- 
studi il meritato conforto. Il 49 febbraio | tentasse di uno che fusse tutto nero. È 
4579, scriveva da Lisbona a Francesco | ben vero ch'ella non durerebbo fatica 
Bonciani in Firenze: < . . . io me ne | ad aiutarlo spogliare, nè a cucirgli lo 
venni qui per far bene; come dicono qua, e Je letiszola, nè a tener conto 
o fino a ora non mi è succeduto più che | de' suoi panni lani, che sono tutto co- 
tanto, perchè dovunque vo io, si con-|modità che vogliono dire qualcosa! Vo- 
giungono, venendovi da tutti a quattro | dote un poco se ella avesse inclinazione, 
e’ punti cardinali, tutti e' finimondi. El |e lascisene intendere, che per 30 0 40 
re mori; perdessi l' esercito: mutossi | ducati, o meno, so gli potrà comprare. » 
nuovo stato, nuove condizioni; altera- | Anche nell'India, tra il pepo @ i ga- 
zione d’ogoi negozio ; sranimento d’ogni | rofani, il Sassetti non dimentica un mo- 
disegno. Non si guadagnò, e dove si | mento gli studi letterari. A* 17 gennaio 
aveva speranza di profitto vi successe | 1588 scrivova da Coccino a Lorenzo 
manifesta perdita.» Ma di queste di-|comni: « Non ho per ancora letto el 
sgrazio o della solitudine forzata în cui | libro di messer Giorgio nostro (il 7rat- 
doveva. vivere si consolava, com’ egli | fato degli elementi del parlar toscano, 

leggendo « Plauto e un poco di | di Giorgio Bartoli)... Se Iddio mi darà 
storiaccia di queste navicazioni e disco- | grazia che io torni a Goa sano, e mi 
imenti orientali. » E all'amico Pon- | guardi dalle mani di quei corsari che, 
che aveva anche lui i suoi guai, | venendo qua, fecero tutto un giorno allo 
dico nella stessa lettera : « Confortovi a | amore con esso meco, lo leggerò tutto. » 
leggere Plauto, chè ne caverelo molto | E intanto andava raccogliendo notizie 
diletto. > sulla storia, sui costum 
Notevole è poi in quest'uomo singo- | sulle lingue di que' popol 
laro la serenità dello spirito, che non lo | prezioseosservazioni sui prodotti del suolo, 
abbandona un momento, neppure ne' più | sul clima e sui fenomeni naturali. Dima- 
gravi pericoli: sicuro indizio d'un forte | nierachè, se per questa parte non vor- 
carattere, come ne produceva l'Italia a | remo asserira col Polidori ch'egli sia 
quel tempo. A Lisbona, per esempio, | stato ua precursore degli accademici dol 
poco prima che partisso per l'Indie, Jo | Cimento, perchè, come dice il Camerini, 
colso l'itterizia o, malato com'era, così | « altro è l'osservazione insttaitascienti» 
iveva a Francesco Valori : « Sehbeno | ficamente e con un fine scientifico, altro 
io non ho da dirvi di me e di mia sa- |è l'osservazione accidentale ; > tuttavia 
nità le migliori nuove del mondo, della | dovremo ammettere che dallo osserva- 
borsa si, perchè essendo diventato d'oro, | zioni di un dilettanto come il Sassetti, la 
io debbo insiemo esere arricchito. » | scienza, e più anche la storia dellascienza, 
E a Lisbona si ricorda ancora del #u0 | hanno cavato e possono cavare ancora 
antico maestro di filosofia naturale, Fran- | non liere profitto. 
cesco Bonamici ; e per fargli cosa gra-| Peccato davvero cho manchi a questo 
dita, gli manda in una lunghissima let- | Lettore un commentario geografico, et- 
tera, e con modestia di discepolo, le os- | nografico e fisiso. E ha ragione il Ca 
servazioni che era andato facendo su | merini, che l'uomo adatto a farlo sa- 
pg rebbe il De Gubernatis, il qualo ne ha 

1l viaggio alle Indie, cosa audocissima | già dato un bel saggio nella Memoria 
a quo’ tempi, egli lo imprese non tanto | sopracitata. In essa il dotto orientalista 
per far fortuna, quanto por desiderio | ha rilevato e dimostrato, che il Sassetti 
ardentissimo di sapere. Lo spingeva, si, | presenti nelle Indie la filologia compa- 
anche la speranza di riparare alle di- | rata, e dopo che ebbe valutato giusta- 
agrazio di sua famiglia; ma quand’essa | mente la sapienza brahmanica, si. dispo- 
era ancora ia bono stato, già egli « a-. neva a farne conoscere a tutti le opere, 
vera uno struggimento » di conossere | quando la morle interruppe i suoi di 
quello remote contrade: « cosa, » egli segni. 
dice, « da me lungamente e fino da fan- | Il medesimo De Gubernatis afferma 
ciullo desiderata. » (Zeffera LX/). E. che sullo scienze indiano il Sassetti disso 
gli era carv che lo scopo principale della | tre secoli fa cose che si apprendono ora, 
sua impresa si conoscesso a Firenze; e e ci dette anche qualche notizia, che 
lo fa intendere chiaramente in una let- | dovrebbe condurci a nuove ricerche nella 
tera a Francesco Valori, che è la ses- | letteratura dell'India. E poichè Jo Let- 
santesimaquinta di questa edizione. Nella | tere del Sassetti intorno a cose indiane 
qual lettera è pur detto come egli do- | non rimasero inedite fino a questo so- 


< assistere alla compera de’ 


pepi » per | ma furono pubblicate nella prima metà 
un negoziante di Lisbona 


il qualo gli del secolo XVIH:; perciò non è punto 


dava per questo offizio una larga provi- improbabilo che i pochi cenni ch'egli ! 


sione, su cui il Sassetti disegnava di far faceva in una lettera a Bornardo Da- 
de' risparmi per negoziare a conto pro- v: 
prio. L'amico suo e indiviso compagno, 
Orazio Neretti, che a Goa raccolse gli 
ultimi voti di lui e gli fece l'epitaffio, 
scrisso in esso che il Sassetti aveva mi- —Ma anche questo fatto, so torna in 
surato tanto mare, norarum reruni cau- ogni modo a grande onore. dell'ardito 
sas indagandi studio, potius quam fiorentino, per gl'italiani che vennero 
duri, dopo è un ben misero vanto: anzi è una 
Poichè dunque il Sassetti non deve prova, che lo stampo su cui fu fatto il 
esser messo tra quegli « oroi vili » della Sussetti è rotto da un pezzo tra noi. Ci 
mercatura , de' quali parla il Leopardi sia dato almeno speraro, che la gioventù 


ito, abbiano dato lume agl'inglesi 
per richiamare le lingue dell’ occidente 
all'antica loro sorella indiana. 


ne' suoi Pensieri, è bello sentire la ri- | prescnto si tompri a forti propositi sulle ! 


solutezza con cui discorre del suo au-| opere e sull'esempio di lui. 
dace disegno. « Or pensate voi, » seri- Forli, 28 novembre. 
vava egli a Francesco Valori, « pensate Timor donare. 
voi che centomila villani abhiano ad ire 
in India, et io no? Perla mala ventira, | —__@ee_—_T_ 
so io sarò più codardo di loro !.. E certo NotI: e Fanti VARI 
che questo volontario esilio non mi si fa 
per altro sentire, che per rimanere senza 
speranza per molto tempo di vedere gli | 11 Giornale di 
amici miei cari. » Ieri mattins una pattuglia di carabinieri 
È dal suo proposito non si smosse di | e bersaglieri ebbe uno scontro nell'ex-feudo 
un ette, neppure quando il piloto ine- | Castellaccio, territorio di Palazzo Adriano, 
sperto che doveva condurlo in India, | con una Lauda di nove briganti che oredesi 


dopo averlo fallo vagare inutilmente per | sia quella di Capraro, Dicesi cho eno dei 
oae pi MM, | briganti sia rimasto ferito. Por ora non ab- 


Vanno dipoi, egli ebbe l'audacia 0, | rutorità di ‘Termini, si ono spontamentsente 


come dice lui stesso, «il poco giudizio» | eosiituiti i duo cugini Canale, ostramibi di 
di tornare a mettersi sopra la medesima Lorenzo da Costeldaccia, latitanti sin 
nave guidata ancora da quel bravo pi- | dall'ottolre 1874 per imputazione di omi= 
loto, « la quale, » egli aggiunge, « fu ! cidii. 
a tocca e non tocca per fare il mede-| — La mattina del 21 andante fa consu- 
simo giuoco del tornare a dietro un'al- | mato in lagheria un assassinio che per lo 
tra volta. » (Lettera LXXXIII). | suo eccezionali circostanze o per il mistero 

Arrivato finalmente, dopo mille peri- | in cui trovasi tuttora avvolto ha in part 
coli, al sospirato paese, così da Coccino | ©olar modo impressionato la popolazione di 
comincia tutto festante una lettera alla | 9Uel comune. do 
molto onoranda e carissima sorella : Le ventimre di zsea Buca: (e 

3 L 53: | buario-semplicista) , corto Valenti Alberto, 

Sorella: « Và, và, alla fino e's'ar- | nilo spuntare del giorno apriva la sua bot: 
riva... Siamo stati selto mesi in mare, @ | teg1 ed in quel mentre gli si preseniò un 
non siamo diventati pesci; vedete un | isdividuo che eliese un decotto refrigerante. 
poco se questa è stata una cosa da vn- | Ma, poco dopo averlo bevuto, quell'inzo- 
lentuomini! > E tutta la lettora è dal | guito afocicesi alla porta o chiamò a sò 
medesimo tenore; ci si sente proprio | UN2 terza jersosa, Ja qualo spianò imme- 
l'uomo soddisfatto. « L'altre navi che gi | diatamente va'arza da fuoco @ tirò sult'in- 
partirono con esso noi, ebbeno miglior | (co erbuario, che caddo ostinto st su 


pini È " I due incoguiti si allontanarono rapid 1- 
io, chè steti Jesi pel camm n ù 
viaggio, chè stettono 5 mesi pel cammino | mente, lasciando la loro vittima agonizzan te 


| fra Jo braccia della mog] 
tre piccoli fig] 
Ognino ritiene cho gli 


+ e per la via presono un 
porto che sì chiama Mozambique, doro 
smontarono in terra @ riposaronsi 20 | lontano paese 6 possino atere vendica to 
giorni o più; dimodo che, quando io | qualche offosa ricevuta dall'interfetto dii- 
considero la differenza dal loro viaggio | rante il terapo in cui per ragione del suio 
al nostro, che fu si cattivo 6 travaglioso, | commercio tenersi continuamento in visg- 
e "Toro così buono, io vo facendo conto | gio; nel mentre i suoi concittadini lo co- 
che noi fussimo migliori de’ nostri com- | Poîer:n9 como giovane trasqullisio è 
pagui, perchè le tribolazioni e i travagli, | dedito al lavoro. 

cs 50 pt si din stan | ii IRR, amtini g 
puro che noi avessimo più peccati... 10 | stresi, dei quali quattro in Trabia per 
non ho ancora provveduto cosa nessuna | mancati omicidi in quistione elettorale, tro 
da mandarvi, ma innanzi che si partano | in Sciara per giuoco d'azzardo ed uno in 
tutte le navi, dovrà pure capitarci qual- 


| cialmento fra lo signore, o vi sappiamo 


vesse recarsi in India con l’incarico di | colo, come credeva il De Gubernatis, | 


* Gi ssrivono da Roma che, diotro il rap: 
porto della Commissione ineariesta della 
visita di ricognizione. della Jinsa Tuoro- 
Chiusî, dovesi ritonere necessario va altro 
periodo di circa due mesi prima che questa 
linsa possa venir aperta al pubblico cser= 
cizio. Sono soprattutto Î fabbricati per lò 
atazioni o Jo cass cantoniere cho ancora vi 
mancano. 
verImento di suardia di 
pulibilea nicnrerza. — Leggesi nella 
Gazzetta di Mantora del 20: 
Verso lo oro duo antimeridiana di oggi 
tre guardio di P. S., riventite della Joro 
porlustravano il comune suburbano 
Giorgio. Giunte presso la via padro- 
del ini, una di essa, che 


la strada, nonostanto l'oscurità della 
notte, un individuo cho sembrava si fosso 
colà nascosto tra il fogliame. 
Appena domandato dalla gun 
1A? costui esploso duo colpi di 


Chi è 
stola con- 


spalla. 
| Quindi si dieco a procipitosa fuga por la 
campagna © tutto lo promure fatto per rin- 
venirlo riuscirono fin qui infruttuoso. 
| ruga cd arresto. — Loggesi nella 
rocincia di Pisa del 29: 
Certo. Giusoppo Alberti 
dieci azni di lavori foreati , viaggi 
ferrovia , condotto dsi RI. carabinieri , il 
corrento; quando, giunto a 
potò sperzaro i | 
che aveva allo mani, o da un fine 
ino del trezo sì gettò nolla strada o fuggi. 
Venno però riconosciuto nel prese di l’alaja 
dai cara cho lo arrestarono. 
(n Dolcamnra. — Leggiamo nol 
Pungolo di Milano del 29 
ll regno doi ciarlatani non è fluit 
Dulcamara trovano ancora i merli di 
| nacchiaro, ed un Dulcamara famosissimo è 
quegli cho ieri s° lasciato acchiappare e 
mettere în prigione. Figuratevi un bell’uo- | 
mo, dallo sguardo benigno, dal sorriso bo- 
nerolo, dalla facilo parola, dai modî signo- 
rili con affettazione. Egli si spacciava per 
barono, commendatore, professoro di medi- 
cina, autoro di opera sulla omeo] 
ratoro di guarigiani meraviglioso; insomma 
un'arca di sapienza. Lo volevano o lo do- 


‘presidente della Camera, accetta lo do- 
missioni da lui dato da membro della 
Commissione d'inchiesta por laSicil: 
Non è ancora fissato il giorno în cui 
Ja Presidenza si unità per la nomina di 
chi dove surtogare l'on, Varè. 


Il sig. Ozenne, incaricato dal gorerno 
francese di trattare coll’on. Luzzati 
legato dal gorerno italiano, la revisione 
del trattato di commercio, arriverà pro- 
babilmento a Venezia il primo dell’en- 
trante mese di agosto. 

giornali parigini del 29 hanno il se. 
guanto dispaccio da Marsiglia, 27 laglio 
« Il sultano del Zanzibar è arrivato qui 
a mozzodì. Egli alloggia al Grand' Hotel. 
Dopo il suo arrivo, il sultano non è ancora 
ussito. Para stanco dal viaggio. » 
È arrivato a_ Parigi, mercoledì , il 
ipo Napolcono Girolas 

nnunzia da lranooforte al Journal 

de Gendee cho il tribunalo superiore ha 
pronunziata, mercolodi, la sentenza nol pro- 
cosso dei redattori della Gazzetta di quella 


città cho avevano rifiutato di dichiarare si | 


giudici i nomi degli autori di certi artic 
Il tribunalo respinso l'appello ed or 
ai redattori di rocars 
timoni, venordì a mezzogi 
alla giustizia; altrimenti saranno immedia- 
arrodtati. 
Corrispondenza pro: 
parlando del cambiamento avvo- 
o nell'attitudino dei vescori, 
dico che esso ha un'importanza 
sebbene per il niomento non 
festi cho relativamente alla leggo sui boni 
ecclesiastici 
È la prima volta, infatti, cho I vescovi 
rinunziano nella pratica al principio cho la 
Chiesa non può prestarsi all'esscuzione delle 
Joggi decretato unilatoralmento dallo Stato 
in materia occlesiastica. 
Il governo è stato sempro convinto che 
i vescovi verrebbero a riconossoro cho essi 
devono rinunziaro in tutta coscionza ad una 
resistenza , il cui risultato immediato si- 
rebbo di compromettere la Chiesa. Ciò cha 
governo sperava si è pienamonto avve- 


mandavano ro, principi o duchi: del suo 
| nome risuonavano accademia , scuole , isti- | 
tuti ; insomma , a udirlo lui , era un vero 
portent 

Cho volete? Con questo fanfaronato egli 
si è prosurato una numerosa clientela, spo- | 


diro cho questo pagavano ’profumatamento 
i famosi consulti. Il gabinetto del profe 
sore, in via Carlo Alberto, era sempro af- | 
follato. 

Sul più bello, poro, l'autorità politica è 
venuta a guastsre Jo uova nol paniero al 
sedicente barone, commendatoro 0 profes- 
sono. 

Una imputazione di truffa o l'accusa di 
eservizio arbitrario dolla medicina pesano 
su di lui. 

Egli fu tradotto già nelle carceri orimi- 
li, malgrado lo suo protesto e lo suo mi 


lì signor Ma... nel passaporto è qual 
per naturalista, nato in Alessandi 
miciliato a Roma, 

Disordini. — Scrivono da Bollate al 
Puzigolo di Milano del 29: 


rato. 
— Un dispaccio da Monaco riferisco che 
la Stampa della Germania del Sud an- 

ia che il goverao bavaroso si foco com- 
vessori dello vario diocesi il 
testo di tutto Jo pastorali pubblicato in oe- 
casiono della elezioni. 

— Anche l'arcivessoro di Parigi rifiutò 
l'invito allo festo di Dublino, adducendo 
sua età avanzata. Nella ri Ce 
tato dol centonario di 
mercoledì, la di lui lettera 6 
lettero di ‘altri prolati , che 
non poter intervenire allo feste. 


O'Connol si lesse, 
lestaro pure 
scusano di 


L'Agenzia Havas pubblica il soguento d 
spoccio dalla Spagna è 


richiesta per l'ammissione nol Senato, ap- 
provò inioramento il progetto di Costitu- 
ziono che sarà firmato questa notto. 

« La sotto-Commissiono deve trattare 
insiemo coi ministri, la questione re- 
al diritto per le colonio del golfo 

lol Messico di mandare dei deputati alla 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


| Gibilterra, 29. —È giunto il vapore 

Europa della Sociotà Lavarello @ pro- 
seguo per Genova. 

Versailles, 20. — Soduta dell’ As- 
semblea nazionale. — Duval interroga 
il ministro degli affari esteri circa il ti- 
tardo di daro una indennità ai francesi 
{i quali subirono delle perdito in Ame- 

rica, durante la guerra di separazione 

Il ministro rispondo che. neppure gli 
| altri stranieri hanno potuto ottenore si- 

mili indennità per mancanza di misure 
legislativa, che il prosidento Granl do- 
| mandò invano al Congresso. 

‘Sì approva il bilancio del ministero 
doi culti. 

Si procede alla nomina della Comtais- 
sione di permanenza, la quale risulta 
| eletta in conformità alla lista concordata 
ieri fra i vari gruppi parlamentari. 

Approvasi, senza discussione, la leggo 
sugli zuccheri © quindi il bilancio della 

n 
| Sì pono all'ordino del giorno Ja Con- | 
| venzione postale di Berna. | 
Augusta, 29. — La Gazzetta Uni. 
| versate conforma che il canonico Honn 
fu sosposo dal vescovo di Wurzburgo ! 


iale di | perchè, in occasione delle alezioni, diede | 8"020 , ma furono respinti con perdite. 


| il suo voto al candidato liberale. 
Il canonico Honn ricorse al ministro 
di Stato contro questa decisione. 
Londra, 29 — Camera dei Comuni. | 
— Plimsoll fa lo sue scuse o ritira lo 
parole poco parlamentari pronunziate in | 
altra seduta, ma dichiara di non voler | 


ritirare la sua dichiaraziono relativa | 
mento ai fatti citati. 
israoli, con parole dignitoso, esprime | 

la convinzione che le scuse sono sincere 
6 domanda che sia annullata la proposta 
| di riprensione. 
| Bentink © Newdegata si dichiarano 
| poco soddisfatti del linguaggio di Plim- 
soll. 

La Camera approva 1’ annullamento 
della riprension 

Berna, 29. — Il tunnel del San Got- 


gli oper: 
Il governo di Uri vi spedì una com-| 
pogoia di fanteria. La trappa fu accolta | 
a Goeschonen con colpi di piotre o do- 
vette far fuoco. Due rivoltosi rimasero 
morti © parecchi feriti ; gli altri si sono 
dispersi. | 

Parigi, 29. — Oggi ebbo luogo l’as- 
somblea degli azionisti dell'istmo di Suez. 
La relazione constata cho l’eccedente 
delle entrate ascende ad 8 milioni , che 
i prodotti dell'esercizio bastano per pa- 
gare gli interessi delle azioni, e che, 
sonza Je modificazioni delle tariffe, si 
avrebbe un dividendo. 

Lesseps accusa l'Inghilterra di sacri- 
ficare l'interesse reale degli armatori 
agli intrighi diplomatici , o dice che la 
| tariffa attualo favorisce le Compagnio 
postali sussidiate e le navi da guerra, a 
detrimento dello navi di commercio. 


Per la solite garo di campanili 

venuti a contesa fra loro alcuni contadi 
di Bollate 0 Novate. Riscaldati dal vino, 
passarono alle minaccio cd alle violenze. 
Accorsero i carabinieri, uno dei quali, cer- 
eando di disarmare del coltello certo Campi, 
s'ebbe una mano tagliata. 

Arrestato il Campi, alcuni amici suoi 
tentarono di liberarlo, opponendo resistenza 
ai carabinieri, ma forza rimase alla loggi 
© tre degli sconsigliati furono tratti in ar- 


— Leggiamo nella Gas- 
ta di Parma del 28: 

‘Alla staziono di Castel Guelfo, una gio- 
vanotta dai 15 ai 46 anni, investita, sem- 
bra, dal convoglio diretto su Piacenza , fu 
ritrovata morta. 

Cenno neerelogico. — La Perseve- 
ranza del 29 annunzia la morte del cava- 
liero Giuseppe Bernardoni, uno dei più in- 
tolligenti © stimati tipografi di Milano. 

lL'epizoozia In Isvizzera. — Leg- 
giamo nei giornali svizzeri che, secondo il 
6° bollettino del dipartimento federale del- 
l'interno, lo stato dell'opizoozia nella Sviz- 
| zera al 46 luglio era il seguente: 

Il numero complessivo dello stallo infetto 
da tagliono © da zoppina era di 27; quello 
dei pascoli, 52. (al 4° luglio, 80 stallo, 33 
pascoli). Il Ticino figura por ‘an pascolo in- 
fotto , mentre sl 4° luglio no aveva 3. Ad 
eccezione dei Cantoni 
Valleso, l'opizoozia è dovung: 
scenza. Nei Cantoni di Zurigo © di Bastiea 
Campagna si ebboro alcuni casi d'infismma- 
ziono di milsa, e nol Cantone di Lucerna 
ti verificarono alcuni casi di fobbre catar- 
ralo. 

Pubblicazione. — Il fascicolo di giu- 
gno dell'Archivio giuridico, diretto dal pro- | 
fessore Filippo Serafini, coutieno lo seguenti 
matorio: H 

Ossarvazioni sugli articoli 720, 730, 870 | 
© 800 dal Codice civile italiano (Grossi) — | 
1 mobili dotali secondo Îl diritto romano o | 
il Codice civile italiano (Cesareo) — Se por | 
Ja legislazione italiana l'ipoteca possa costi- | 
tuirsi medianto cambialo (Bianchi) — Nuovi | 
ati sulla storia del diritto madio-evale (Dal | 
Vecchio) — Rivista generale della giuri- 
spradenza civile e commerciale del Tiegno 
(Serafini) — Riassunto dallo massimo re- 
centissime della giurisprudenza pratica ita- 
Mana (Serafini) — Rivista bibliografica di 
economia politica (Ricca-Salerno) — Rivi- 
sta bibliografica di' procedura civilo @ di fi- 
losofia del diritto (C. N) — Rivista biblio- 
gralica di diritto commerciale (Buonamici) 
— Rivista bibliografica di diritto romano 


David Supiuo sulle operazioni di Borsa (Se.) | 
“re maa tree er | 


NOTIZIE ULTIME 


mini per un reato comuno. 
cosa, 0 io mi ricorderò della Marghe- | Strade ferrate. — Loggiamo nel Afo- 


, la quale si anderà già facendo donna | nitore delle strade ferrate del 28 


È stata inviata all'on. deputato Varè | 
la lottora con ia quale l'on. Biancheri, | 


(Grillonzoni) — Esame dell'opera dell'avv. | P 


Costituente, allorchè la guerra di Cuba sarà 
tepminata. 

< Si assicura cho alcuno roteroli persone 
della provincia di Valenza hanno mandato 
al governo una protesta contro alla mino- 
ranza della Commissione dei notabili, la 
quale si è schierata contro la tolleranza re- 

igiosa. » 


PARLAMENTO INGLESE 


Ecco lo parole colle quali il sig. Disraeli 
nella seduta del 27 della Camera dei co- 
muni annunciò che il governo presenterebbo 
un progetto per riparare a taluni degl'in- 
convenienti deplorati dal sig. Plimsol] 

« Il governo ritiono che ciò che abbisogna 
in questo momento è un provvedimento 
temporaneo che gli permetterà un'azione 
più rapida e diretta allo soopo di segi 
strare lo navi che non sono atte alla navi- 
gazione. (Udite, udite) 

«A questo soopo il presidente del mini- 
stero del commercio (Board of Trade) pre- 
sonterà in questi giorni un progetto di leggo. 
Allorchò dissi un provvedimento tempora- 
neo intendovo un progetto di legge che 
avrobbo vigore por un anno, in primo luogo 
perchè eso può implicara dello facoltà che 
la Camera potrebbe non accordare al mini- 
stero permanentemente ; ed in secondo luogo 
perchè un progetto provvisorio o per un 
anno, sarebbe una garanzia moralo per la 
presentazione, alla prima occasione possi- 
bile nolla prossima sessione, d'un progetto 
di leggo definitivo su talo materia. (Udite)» 

Anche alla Camera dei lordi ebbe luogo 
una discussione su questo. proposito ed il 
lora cancelliere foce dichiarazioni analogho 
a quello del sig. Disraeli in risposta a lord 
de Ja Warre. 


(ispaeci partie. dell’OPINIONE) 


Milano, 30. — Nel processo per il 
duello fra il capitano Mancini e il 
Bennati, il Tribunale assolse il Mancini 
dall’imputazione di ‘omicidio in duello. 

Il processo fu tenuto a porte chiuse. 

Erano difensori gli avvocati Pieran- 
toni @ Perelli. 


IL PRANZO DEL LORD MAYOR 


Londra, 30. — Il sindaco di Roma 
è stato applaudito pel brindisi da lui 
fatto în italiano., Il corpo diplomatico 
era assente, salvo l'ambasciatore di Fran- 
1 sindaci italiani erano alla tavola 
rincipale, destinata al lord-mayor. 1 
sindaci della Germania erano assenti (il 
testo del dispaccio dice urgenti, ma'ere- 
diamo sia uno sbaglio nella trasmissione). 
L'aspetto della sala era imponente. Il 
brindisi del prefetto della Senna: fece 
oriorevole menzione dei comuni italiani. 
Manderò i particolari per Jettera. 


La relazione fu approvata ad unani- | 
mità. 
Londra, 30. — Al banchetto dato 
sindaci vi assistorano 


| dal lord-mayor 
| 850 persone. 
| Lvambasciatore di Francia, parlando 
in inglese, in nome del Corpo diploma- 
tico espressa il desiderio di fortificare le 
| buone relazioni coll’ Inghilterra , e 53 
iò quindi vivamente, in nome del 
er la città di Londra © l'Inghil- 
| terra pei soccorsi ricevuti durante la 
ra del 1870 © recentemente, in oc- 
casione delle inondazioni nel Mezzodi 
della Francis 
Il lord-maire propose un brindisi ai 
‘municipi d'Europa e d'America © ricordò | 
la benevola accoglienza ricevuta a Pa- 


rigi. 

vi prefetto della Senna ringraziò per | 
la condiale accoglienza ricevuta, in nome | 
di tutte le città della Francia, le quali 
contraccambiano all'amicizia dell’Inghil- 
torra: crede che il lord-mayor abbia 
inaugurato una nuova dra nella storia | 
delle istituzioni municipali © creato una | 
nuova politica municipale e soggiunse | 
che questa unione fortificherà l'autorità 
municipale di tutto il mondo. 

Il sindaco di Roma ringraziò l'Inghil- 
terra pei soccorsi dati all'Italia in una 
epoca difficile della sua storia. 

Il sindaco di Bruxelles bevotto alla 
salute del lord-maire. ed espresso la gra- 
titudine di tutta la popoiaziono belga 
verso l'Inghilterra, la quale ha sempre 
protetto il Belgio. 4 

Roma, 30 luglio. — Stamane giunse 
al Pireno il regio piroscafo Mestre. 

Parigi, 20. — L’Echo agricole pub- 
blica la relazione della Società. centrale 
d'agricoltara, ]a quale constata che il 
raccolto dei grani nella Senna ed Oise 
è dal 48 al 20 per cento inferiore al 
raccolto medio. 

‘Madrid, 29. — Don Carlos incaricò 
tre ufficiali di andare a pregare suo fra- 
tello affinchè assuma il comando in Ca- 
talogna. Don Alfonso rispose che a 
cetterebbe questo incarico qualora Sa- 
balls venisse destituito. I tre ufficiali, 

i per Bruselle, fecero la loro 
sottomissione all'ambasciata spagnuola. 

Vienna, 30. — La voce riportata da 
un'giornale di Vienna che l'ambasci 
ottomana a Vienna abbia annunziato una 

la della Porta nel caso che. fusso 
vero che sia stato permesso di fare în 
Dalmazia ed in Croazia pubbliche col- 
lett per gli insorti dell'E , è 
completamente» infondata, tanto più che 


| Municipio di Re 


U pretese collette sonò veramente proi- + 
it j 

L' imporatrico d' Austria-Ungheria è 
partita iori coll’arciduchessa Valeria per 
Sassotot, in Francia. 

Suez, 29. — Oggi è passato per il 
canale il vapore italiano Batavia, diretto 
per Singapore. 

, 30. — La Ga: 
nale ricevette da Vi 

il principe-vescovo di Breslavia, nella 
sua doppia qualità di vescovo austriaco 
© prussiano, si sarebbe posto, coll'aiuto 
del nunzio a Vienna, come mediatore 
fra la Caria romana e? il governo prus- 
siano. La Gazzetta soggiungo che essa 
crodo di dovor tenersi in una grande ri- 
serva nell’esporre il suo avviso , ‘finchè 
non siano conosciuti tutti i dettagli di 
questo intervento del vescovo di Iresla- 
via © delle ideo scambiato. 
Costantinopoli, 30. — La vece cho 
il granvisir sia stato surrogato finora 
non si è confermata. Porò nei circoli 
diplomatici si crede che il granvisir sarà 
surrogato fra brevo. 

Parigi, 30. — L'imperatrico d'Austria» 
Ungheria attraverserà questa notte Pa- 
rigi senza fermarsi. S. M. si roca ai ba- 
gni di Sassetot. 

I carlisti tentarono di bombardara Lo- 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA so » 
— arota 
Rrndità Tisana 5. 
boprmetito Nazion 
Detto piccoli pes 
> Siaionato 
ObbÙ Beni Ecc 5 © 


15.85 


Cred. Fond. S. Spirito 
Certific. mil Tescro 5) 
Dotto emins. 18604 
Prestito Romano Blouat 
Detto Rothechild . 
Banca Nazionale 
Banca Romana . ; ©; 
Banoa Naz. Toscata 
Banca Geuer se 
Credito Mobiliare. ; ; 
Banca Italo Gormanica 
Banca industr. e coma, 


IILIEEITI 
' 
' 


Obbligazio: 
Strade farr. meridiuali 
6%» (oro) 
Miniore 


Comp. Fondiari 
Obbl. SS. FF. Pontebba 
BORSA DI ROMA 

30 luglio (ore 11 1;2 ant) 

La Rendita continuò oggi il suo movimento 
di rialzo; i primi affari si conchiunero a 77 85 
per liquidazione 

Dintro alcuni realizzi si indietroggiò però 
leggermente, terminandosi 77 80 0 78 rispetti» 
vamente. 

In sensibile rialzo il Prestito Blount o Roth- 
achild, il primo 78 80, il secondo 77 70 de- 
naro 

Cattolico 80 85 nominale. 

Lo Banche Romano 1455 circa per liquida» 


Lo Generali 485 por liquidazione. 
Il Turco 43 07 112 a 49 15 fino mese 
Più formi i cambi 

Francia (3 mosi) 108 20. 
Londra (3 mesi) 26 02. 
Oro 21 55. 


(Ore 4 12 pom) 

S'incominciò a negoziare la Rendita sul 7775 

fine mese, e, in neguito ni corsi migliori per- 
venuti da Parigi, 5 

vual prezzo si fi 

di circa 25 contorimi 

1 Turco 43 10 ® 43 12 12 


Obbligazioni 
Bunca Toscana 

Grodito mobiliare. - : > 
Banca Italo -Germanica | 
Banca Generale. . ... | 
PARIGI (Ore 3 10 pom) 
Rendita Prazoeso 3 ‘, | 


Banca di Francia. 


108 15 


Londra a vista. 
Cambio suli'italia 
Consolidato inglese 


Tabacchi. n 
Rendita Toros 

LONDRA ss 
Cons. ingl da D4l:{2 a 04738 da 9458 a — — 
[cer Pri eaL ti glad 1 
Tarso, «|» 205,8 a Siti » 807821) 
Spagnila.|3 2038 è 20118 » 191 8 
gin. (1888) 


Bgix (IST) » 71 a — |> 7a = 
0) Capone atacento. 


Tifa —— 


GIACOMO DINA, DinxrtonE. 
Romsato Giovanni, Gerente. 


‘EDIZIONI ECONOMICHI 
di prossima pubblica 
Biondo Marinai SE 
Magnifici volumi per canto' e pianoforte. 


ICORDI 
di Rossini. 


laica siti P TONO laici bit 7 
i SONNI, TRANQUILLI ire dr 
n SI DESIDERA 
UA Fimscesos ia, | L'RUISIRR VBGRTALE SVIZZERO 
prendere In aflitto ed am. | ing delle sansaro del Chi G. Chauten di 
rara Zi imico G. Chauten di Ginevra 
PN ion Non contenendo carbone non a1- } 4 jl più possente e cordiale rimedio fisora conosciuto. Nienta leg 
tutto In cristallo mae propriatà is ca d dal cei Ul mal dl iconico, Ietigoetone cole Posa, so 
18 Mir da a va ici da ia prossimi pila o (al edu) | partita fobbri intermittentà, colera mal di 
ca DE fio TSE, I que TER Lo ne aitines e spot | 
i SOA TonAzio HO eta Mem; vicino erre s. © se fa dei Pao, IS Poma dina Suoni E cei 
inez rodi, «È — Vendita al dettaglio Torino, rosso fl medemo (A 
POLVERE DI RUBINO | 3F°Bisctsti venice Pot grsnditnat dettaglio a Torino reso modesio O. Arlri Si cercano 
: TETTO DI PARIGI — = 
Urgentiora et Frequentiora Artis Vini a ser por affare i rasoi, braniro l'ar- = È È 
MACCHINE Bi pulire il corno, l'a- 2] 33 
vorio, la tartaruga, il metallo Sr 
D A T © RE fagleso, l’ottone 0 l'a y 8 di 
DEI SANITARI D'ITALIA cotanto diego HS 3 di 
IS P) LI DI 
"AD to TA DISPENSA BILE AA = È $j 
CIPIONE GIORDANO o facies ne Dirigere lo domando acco gi î 
1 riveluta ol accresciuta dall'Autoro cun fatico lla parna che la dirigo, | pagnato da glia p postalo, a i 
Pe pren edili Bla si si 
ee bieco Lo 5 ta | 
Ca pe ] ; 
algrado sia nd ‘un prezzo limitatissimo 0| senza precedenti, ques E clfer w Ro È £ | 
miro gie n v pero limiinime o, ea, pentita | L' Cor pina i Colt ia i novo |P E = i si: 
come la tela battista la più fino. Ogni macchina è munita | pozzo, 8. CAPELLI è RARA xi 2 ai; 
rla sopra una taroln qualsiani sd bl = Sd 35 
teso della machina ade 0 dl acer forma clorsa L Colla Polvere d'Argento È fini É pis 
Presso" detta tavola 2 podato 130 Sa i bt 
L'EXPRESS e =) FEET 
ciro a mano della più recento costruzione, Finezza i È fallo D7 una ‘applicazione somp = Les iil 
eric ein i fidi 
| mat ° 
Pressa ‘compreso pil accemisfi L; SS {SD 35 a si 


e lo domandi 
io France-Ital 


LA VELOUTINE 


è una polvere di Riso speciale 
preparato con Bismuto 
er. conseguenza 
di un'azione salutare sulla pelle 
Essa è aderente ed invi 


Ra 
ile 
una freschezza ed una bellezza naturale. 
CH. FAY, inventore, 9, rue de la Paiz, Paris, 


e da altresì una tinta, 
1 E jesi aa aa gia Deposito presso A. Manzoni e C., vin della 
ini IRA i irc è di onda e i a carbnioso per ro Sala 10, Milano @ presso. i principali profe 
gnenta la più etico e la mieri e parrucchieri. 

dei 


‘ompagnato da v 
Jo C. Finzi è C. 


cavallo è dello votture. 
N. B. Non confondero questo pro- 


dotto con altri posti în commercio 
@ che in luogo di contenere ar 


nto, non contengono che mor- 


PI cUnROnA SFUALTE 


Li 
CONTRAFFASIONI 


Ì Dirigora le ‘omado se 
l'Emporio Fran 


0 del Flacon con istru 


lo domando accomp 
punte da vaglia portalo, a 


Antica font 
essuSnv9) 
onboy 


porio fra 
Via dei Pauzani 
prosto La Got, piazza del Croci: 
feri, 48 @ F. Hisnchelli, vicolo del 
Posso, 17. 


al'gusto o di conseriarsi inaltra 
proprietà eminentemente ricorlitven 
olori di stmaro. nello ma » 


rettificata e profumata 
por togliere 
QUALUNQUE MACCHIA 
sopra atoîfa di seta, Jam, eco. 


FARMACIA DI FAMIGLIA 


LA CAMPAGNA 
Vie, mennte, Oenaina, 


ioni. iporondre, palp:tazioni, affezioni nervose, emorragie, c'oros;, ecc. 
suÒ avere dalla Direzione della Fonto di Brescia e presso i farma- 
cisti im ogni ci i. 


Presso della boccetta cent. 80. 


Ateo de ivi armi tela porte in commercio usar, che Modello « ai Lire 50. pene mi: pn 
maniasi povemente dalla Valle di Pejo, che nen. esi scopo di Dimensione: lung'iezza O.m 2°, larghezza 0.m 10, altezza | “uva di 50 Letti sirozai Vendesi in Bottiglie oRTNI i 
sonfonderia colla rinomate Aeque di Peg e L'INGANNO | 0,m 15. Capacità dello bottiglio: 4 bottiglio di 30 grammi = iglie, Fa) ) tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di 

da ata in giallo con t5 1 40 bottiglio di 60 grammi. convenirsi. Fabbrica a norma di legge depositata 
Pejo Borghetti. in Roma, presso Paul ata 19. (DI ‘COMPOSIZIONE Doposito in Roma all'Agenzia A. 
n o_o e Crosdiniosaindie ata ” 
L] pegate Billo di Goito di Chiaino | Pozzo, SL 
Acqua di Mali ille di gol INA ui  _ _____— —_—t =“ IM 
Hat di stra. Calearo 
x prec psn 
_ EFFETTO SICURO dice sato. Bosio ca 
Pomata pre 0 farmacis‘a Prameenco NEI Ae ui, paria 
kegretario dell Nazionale e membro di di croci Say sa tto Mitrato) di Bismaulo, LI 
Qiicorica Spa 
= ile detro vec afil Ser Storti Igocimase, ALLA PORTATA DI TUTTI 
si Mea: sclerosi Allume in polvore. Taffotà inglese. 


Indispensabile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclesiastiche, 


Banche, Case di Commercio, ‘Sindaci, ecc., ecc. 

Con questa stamperia semplicissima e completa sì può stampare da sò stessi colla massima facilità, non sol- 
tanto le carte da visita, indirizzi, vignette, fatture, etichette, ecc., ecc., ma bensì le circolari e qualsiasi altro do- 
cumento di grandezza in ottavo, ed anche in quarto. Il Compositoio è di centimetri 28 di lunghezza e centimetri 
49 di larghezza. I caratteri sono in quantità sufficiente per riempire l’intiero compositoio, tenuti a calcolo i,mar- 
gini, e gli spazi delle interlinee. 

E libera la scelta fra il carattere tondo 6 corsivo senza aumento di prezzo. 

L'intiera stamperia con tutti gli TE è contenuta in una elegante scatola di legno a tiratoio di muovo si- 
stema, munita di una placca d'ottone per le 


‘ garantire gli effo 
del flacone con re 
P'Ageazia A. Taboga, via 


Magnosia calcinata. 
Laud del Seydenbim. 
Cloroformio dentario. 
Cartuccia por fax 
Fino ad oggi 

sari 0 di portal 

furono fatte se non & 

mento dett, per uao di parsone, 

dici, come per i castelli, case di campagna, tenute, officine, scuole, ecc. 
Or sbiamo riempita ‘questa lacuna: 


CERTIFICATI 


Egregio Sig. Profezsore 


Sellignano, B dicembre 1874. 
Io conreguenza di ona malattia venerea-erpetica perdetti tuti i bulbi] 
apallari © masi con tutta Ja testa depilsa, 
Fer circa dieci anni feci molle cure ed a 


cassettino di soccorso. 
dalla i cattolo, con bottiglia ed istrumenti microsco- 
frate per pici, ma di casestto solidamente contraile contenenti una seria provalsta Prezzo della scatola completa lire 50 


ra 
bene e voll provarlo. ‘Appena sp di medicamenti i più usitati 


tola delle nostro farmacie di famiglia si accompagna un 


X torchio semplice è solidistimo per stampare con maggiore celerità, si vende separatamente compresi i soi 
85. 


go 40 giorni mi erescerono 
ha fargli ta 
'Barva 1a presente por vostri 


orto a carico dei Committenti. 
Tia Godi, nf picai | Dirigere ld domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C 
ul icolo del Posto. 4745 segiogenloL.3 per lo pose di feroia. | via Panzani, 28. — Roma via Panzani, 28. — Roma Lorenzo Corti, piazza Fei Gi ciferi, 48. 


IT LÀ 23 LA LIBERTA “3 


Col 4° gennaio scorso LA LIBERTA” entrò ael suo sesto anno di vita. Senza doman-} LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rabrica, notizie di borsa commerciali, 
linthe la Ginovra Scaraze li mi disce cho evota provata quest, osce{f | 42f® mò ricevere mai nessun aiuto tranne quello del pubblico, LA LIBERTA ba superato | industriali. Ha un servizio speciale di telegrammi, massimamente in occasione di avveni- 
ad ec rai i bibi capilai più "ma, per. grnai È periodo più difelo per l'ciinza di u giornale, © conta oggi fra i periodici più | menti straordinari. 
lana battuta che diffusi Regno. Giorno duo pagine di app Detta 
noi 18. Continuando a manteserti senta affettazione e senza debolezza, moderata nelle suo pole- ee Lala 
niche Indipendent vaso tutti, LA LIBERTÀ porrà ogni cara nel meritare sempre più | Ja straordinaria diffasione di questo giornale. Siîmo lieti di annunziare che per l'anno cor- 
benevolenza di cui il pubblico fa così largo com lei. A tal uopo saranno nell'anno pros- rente l’Amministrazione ha già provveduto una serie di romanzi di autori rinomatissimi che 


Tra 


nporio Franco-Italiano, €. Finzi 


o del Potto.-4-48, terinore 


Eccelso professore Francesco 
So è dovere d'ogni cittadino assore riconoscento 


locelta © guarisce l'umanità Isaguente, dovore 
[certo Gcì bene da V. Sc: Ecco il fa 
Fapelli, caduti essendo, por causa di 


[erololira q.ando trovandoni al calfè Pa 
n'oeremo Vine E 
‘provi lo specifico adorniato, che ba mo mi 


‘omi allora colla mia e dileita moglio ella mi disse: è vero perebà] 


[ono por ritirare 1 
Rilasci ‘ale documento ‘uso 
Sesto Fiorentino, 23 dicembro 1874. 


Gio simo introdotti muovi mi lioramenti nella compilazione del giornale. si il i i: 
La tried nie alzi, pe] | _ Perchè i tri omano equiv stantement tl grandi quin del giorno, sevà | "#92 "PER Re I ig e e dano Li 
[ref ripatgiicrtiti gi coclil pubblicato quotidianamente un ballettino dl politica estera che riasrumerà i fatti principali, ‘della VI 
Hoc corredandoli di opportuni commenti. Dia TA Pi ita 


inf 
Sarà fatto con maggior regolarità {l servizio delle orzrispondenze italiano ed estere. È 
Oltre agli Articoli, alle Notizie, alla Cronaca cittadina redatta con cara speciale grazie ma au aroncea al Wuiat Pie 


2 concorso di varii nuovi collaboratori, LA LIBERTA continuerà a pubblicare anche più rego ” 
Si regalano 1000 Lire sro si e a e pile ine Li ale n it 


A colsi cha proverà ‘una tiatara migliore della ticoli di Varietà, Soia Notizie o de oi i, got, 00, Mm itaca parlamentare, © le notizie © politiche del pomeriggio. 
IIMNURA, AUGUSTA ISTANTANEA 1 pressi d'abbonamento sono i seguenti: Anno Îte "Sd — Sci mesi ire 182 ro mesi itre 6. 
sesta SVRRETUIERA PRREEZIONERA | ‘ONGIETES GO, Simi | Zenotte di door age 


Pigna ae @ qualunque imposta o ritenuta prosente e futura 


iuesta tintura preparata da Augusto Zompt si vende esclusi 
Questa tintura preparata da Augusto Zompt si venda meli = 


in Roma all'Agenzia 
® Piazza Colon 
Pi 


amento sù ni alla Barba o Capelli bianchi 
boga, via Cacciabove, vicolo del Pozzo, 54, p. biondo, castagni ‘to, sonza macchiaro 
lodo nel modesi le canizie, 


220 L. 6 con istruzione. ta promuovendo la croscita, e di conservare 


2A LIME i del Comune i di Urbino 
TE TTI rali NETTRA contre Guglie: poeiele] LL: 6 Tuo > 16 Props sii some qualunque Cosmi la | quos Sbblisazioni Comunali ala le La liori garanzie non solo, 
Deposito centre = Firenzo presso I° Emporio Franco-Italiar castotito 20 sto astuccio con relativa istrazione, piò | "2 ogni sicurezza cho la Rendita ed il ce poreds soppor= 
lei Panzani, piazza i porte veona LE" tare mai aggrario o ritenuta alcuna, e per conseguenza che il pagamento 


Corti, 
47.18 © F. Bianchell, vicolo del Porzo; 47-48. no sa efron it li » borsaili in lire 300 
no metto Tiro 8 sance è sono rimborsabili in lire 


pile" Fretta ode ci oc tel ROSSETTER HAR RESTORER NAZIONALE |-=%" St DÌ 


iu rare rn "va cp foster primitivo colore; 
non è una tinta, non unge, oa lorda, non macchia la pelle o lo lin: 
Erra iti cioe disgrossaro i capel 
Ja sun applicazione sd è perfttamnta inoeso. 
idona ai capelli il primitivo colore impadendone la cadata, e li man- 


nò 


Te ttt apice: 
Totti garantiti), d'odoro piacevolissimo, 


dietro 
chiesta per Posta raccomandata 31h L. 8 in più, come per Unsro della 
CA tes 4 carico del committente. rivenditori sconto 
positi ; Napoli, farm. Amabresimi © Ce: Sab Unico deposito fa isa all'Agenzia: vie 
vator Rosa, 210; Milano, prese» Teofilo Codemo taria: ix Nic |} | coo det Peso, A AAT cacao 


3 e 
sive Tra Tipografia dell’Opinione, diretta da Cesare Carbone. 


L.: 88 nono sienti da sito rimborsabi 
trovasi e aL gu ito del 


